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1.  1   PREMESSA 
 

Dalla stima effettuata per individuare l'entità dei lavori in oggetto, è emerso che per 
l’effettuazione degli stessi si avrà un'incidenza in uomini-giorno superiore a 200, con 
presenza di più imprese in occasione di eventuale subappalto; risulta pertanto 
necessaria la realizzazione del presente PSC in conformità a quanto previsto dalla 
D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni nonché nel rispetto dei 
contenuti minimi stabiliti dal DPR 222/03.  
 
I contenuti e gli allegati di questo PSC, applicati per tramite del Coordinatore dei 
Lavori in Fase di Esecuzione (CSE), costituiscono parte integrante del contratto di 
appalto e non possono in nessun caso essere disattesi dall’appaltatore, che in tale 
ipotesi andrà incontro a tutti i provvedimenti del caso previsti dalla Legge. 
 
Il presente piano si compone dei seguenti documenti di analisi: 
- PREMESSA; 
- ANAGRAFICA DEL CANTIERE; 
- CARATTERISTICHE DELL'OPERA; 
- SOGGETTI COINVOLTI; 
- IMPRESE ESECUTRICI; 
- RISCHI INTRINSECI ALL'AREA DI CANTIERE; 
- RISCHI TRASMESSI ALL'AMBIENTE CIRCOSTANTE; 
- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE; 
- INDIRIZZI E NUMERI TELEFONICI UTILI; 
- SEGNALETICA DI CANTIERE; 
- ANALISI DELLE FASI LAVORATIVE (WBS) E RELATIVE PRESCRIZIONI; 
- RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE; 
- ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI; 
- MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI. 
 
Ad esso sono infine allegati i seguenti strumenti: 
- DIAGRAMMA DI GANTT (cronoprogramma dei lavori); 
- STIMA COSTI DI SICUREZZA; 
- FASCICOLO TECNICO INFORMATIVO DELL'OPERA; 
- SEGNALETICA FASE N. 1; 
- SEGNALETICA FASE N. 2; 
- SEGNALETICA FASE N. 3; 
- SEGNALETICA FASE N. 4; 
- SEGNALETICA FASE N. 5; 
- SEGNALETICA VIA MASACCIO. 

 
 1.  2   ANAGRAFICA DEL CANTIERE 
 

Nome Ristrutturazione di via Vittorio Veneto nel tratto tra via L.B. 
Alberti e piazza Saione 

Indirizzo: via Vittorio Veneto 
Comune: Arezzo 
Provincia: Arezzo 
Protocollo: n° 138613/L.02.10/06 

 
Inizio lavori (presunto): 13 luglio 2009 
Fine lavori (presunta): 13 novembre 2009 
Durata in giorni calendario: 124 
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Numero massimo lavoratori: 10 (mediamente 6) 
Totale lavori: € 373.561,29 di cui  € 22.318,73 oneri per la sicurezza  
 

Descrizione dell'opera: L'appalto ha per oggetto la ristrutturazione di via Vittorio Veneto nel 
tratto compreso tra via L.B. Alberti e piazza Saione.�
Le opere in progetto prevedranno: 
• allargamento dei marciapiedi dagli attuali ml 3,00 circa fino a ml 4,00 circa; 
• rifacimento della carreggiata con larghezza  ml 6.50; 
• realizzazione di nuova pavimentazione delle zone pedonali con individuati tramite 
apposite differenze di grana e colore dei medesimi  le zone  di incrocio con le vie 
laterali e in subordine  con  gli accessi carrabili privati esistenti; 
• realizzazione di zone di sosta per carico scarico in  apposite anse dei marciapiedi 
anche queste differenziate nel materiale di pavimentazione; 
• realizzazione di  aree pedonali servite da panchine in pietra e delimitate anche da 
sistemazioni a verde posti a distanza costante ( ml 80-100 circa); 
• posa in opera nella carreggiata in corrispondenza degli incroci di pavimentazione 
di colorazione e grana tali da definire effetti di traffic-calming negli attraversamenti 
pedonali; 
• sistemazione alla quota della antica pavimentazione originaria del marciapiede 
antistante  la chiesina di Saione tale da definire un piccolo sagrato pavimentato  con 
elementi lapidei posati con giunti larghi seminati a verde, protezione del sagrato 
lungo la carreggiata con paracarri o altro; 
• rifacimento della pavimentazione della carreggiata in asfalto previa scarifica del 
manto; 
• nuovo posizionamento nel bordo del marciapiede di caditoie; 
• il rifacimento della illuminazione pubblica con apparecchiature in parete per 
l'illuminazione stradale e con lampioni per i marciapiedi e le aree pedonali; 
• l'illuminazione architettonica della chiesina con apparecchi interrati calpestabili; 
• nuova  definizione illuminotecnica degli attraversamenti pedonali; 
• inserimento di pensiline coperte per le fermate dei bus. 
 
Dal punto di vista tecnico l'intervento previsto comporterà: 
• il totale smontaggio  dei marciapiedi attuali  con recupero del materiale lapideo 
dei cordonati in travertino; 
• lo scarifica dei marciapiedi e della sede stradale  spinta fino ad una profondita 
max di cm 5; 
• la realizzazione della fondazione stradale con misto compattato cm 20-30 circa 
nelle zone di allargamento dei marciapiedi e nelle zone degli incroci da rialzare; 
• la realizzazione del massetto di posa della pavimentazione del pedonale dello 
spessore  di cm 10;  
• il rifacimento della pavimentazione pedonale  con  pietra naturale posate come 
da elaborati di progetto; 
• la realizzazione di  piccole aiuole con siepe o arbusti; 
• la risagomatura delle sede stradale. 

 
Dal punto di vista di organizzazione del cantiere e della sicurezza sono previste 
complessivamente 5 fasi lavorative distinte e distribuite nei circa 4 mesi lavorativi 
previsti. 
L'intervento prevede la chiusura di Via vittorio Veneto in uscita dalla città 
dall'incrocio con Via Leon Battista Alberti a Via F.Rismondo e lasciando invece il 
senso unico di marcia per i mezzi che entrano in città. 
Il traffico veicolare in uscita dalla città verrà pertanto deviato verso le altre arterie 
presenti (Via Masaccio, Via Piave, proseguio di Via Vittorio Veneto in ingresso alla 
città), mentre il traffico pesante e gli autobus dovranno obbligatoriamente essere 
deviate verso Via Masaccio per poi eventualmente riprendere il proprio percorso su 
Via Romana dalla rotatoria di Via Colombo. 
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Pertanto le fermate degli autobus in uscita dalla città verranno soppresse su tutta 
Via Vittorio Veneto fino a Via Romana sostituendole con le fermate attuali di Via 
Masaccio e istituendone di nuove su Via Colombo. 
L'area di allestimento del cantiere verrà collocata nell'attuale parcheggio presente in 
Via F.Rismondo chiudendolo perciò alla sosta e al mercato rionale per l'intera 
durata dei lavori. 
La prima fase interesserà il primo tratto di strada tra Via F.Rismondo e Via F.Filzi 
lato sinistro, lasciando inlaterato il traffico in ingresso alla città e la fermata per gli 
autobus. 
La seconda fase interesserà il secondo tratto di strada tra Via F.Filzi e Via Leon 
Battista Alberti lato sinistro, lasciando inalterato il traffico in ingresso alla città e la 
fermata per gli autobus. 
La terza fase dei lavori invece si sposterà sul lato destro della strada ed interesserà 
il tratto tra Via Piave e Via N.Sauro con conseguente deviazione del traffico sull'altro 
lato della carreggiata e la soppressione dell'attuale fermata degli autobus in 
ingresso alla città. 
La quarta fase interesserà sempre il lato destro, ma il tratto compreso tra Via 
N.Sauro e Via F.Rismondo con conseguente deviazione del traffico sull'altra corsia 
della carreggiata e la soppressione dell'attuale fermata degli autobus in ingresso 
alla città. 
La quinta e ultima fase interesserà invece l'incrocio tra Via Vittorio Veneto e Via 
F.Rismondo e l'incrocio tra Via Vittorio Veneto e Via Leon Battista Alberti per la 
realizzazione delle ultime opere di pavimentazione e sistemazione. 
Dopo tale fase il cantiere è da ritenersi ultimato e si potrà pertanto procedere allo 
smantellamento dell'area di cantiere e alle conseguenti operazioni di pulizia. 
Tutta la certellonistica dovrà essere conforme a quanto previsto dal Codice della 
Strada e posata ai sensi dello stesso. 
 

 
1.  3   CARATTERISTICHE DELL'OPERA 
 
 1.  3.  1   Vincoli connessi al sito 

Non ci sono vincoli particolari per quanto riguarda l’area oggetto di intervento. 
 

 1.  3.  2   Individuazione dell’area 
Planimetria ubicativa. 
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1.  4   SOGGETTI COINVOLTI 
 
 

COMMITTENTE  
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Nome: COMUNE DI AREZZO 
Indirizzo: piazza Libertà 1 - 52100 - Arezzo - (AR) 
Telefono: 05753770 

 
RESPONSABILE DEI LAVORI 
 
Nome: Dott. Arch. Mauro Senesi – Comune di Arezzo 
Indirizzo: piazza Libertà 1 - 52100 - Arezzo - (AR) 
Telefono: 05753770 
 
PROGETTISTI 
Nome: Dott. Arch. Mauro Senesi – Comune di Arezzo 
  e Ufficio Tecnico Lavori Pubblici 
Indirizzo: piazza Libertà 1 - 52100 - Arezzo - (AR) 
Telefono: 05753770 

 
COORDINATORE SICUREZZA PER LA PROGETTAZIONE E L’ESECUZIONE 
 
Nome: Geom. Giordano Zei 
Indirizzo: via Romana 87 - 52100 - Arezzo - (AR) 
Telefono: 0575942138 - 3336091377 
 
D.L. - DIRETTORE DEI LAVORI (da stabilire)  
 

Nome: --- --- --- --- --- --- ---  
Indirizzo: --- --- --- --- --- --- --- 
Telefono: --- --- --- --- --- --- --- 
 
 

 

 1.  5   IMPRESE ESECUTRICI 
 

Titolare dell’appalto (da stabilire)  
 

Sede Legale: --- --- --- --- --- --- ---  
Sede Amministrativa: --- --- --- --- --- --- --- 
Partita IVA: --- --- --- --- --- --- ---  
Telefono: --- --- --- --- --- --- --- 
Fax: --- --- --- --- --- --- --- 
Legale rappresentante: --- --- --- --- --- --- --- 
Direttore tecnico: --- --- --- --- --- --- --- 
Capo cantiere (preposto): --- --- --- --- --- --- --- 

 
Subappaltatrice (eventualmente da stabilire)  
 

Sede Legale: --- --- --- --- --- --- ---  
Sede Amministrativa: --- --- --- --- --- --- --- 
Partita IVA: --- --- --- --- --- --- ---  
Telefono: --- --- --- --- --- --- --- 
Fax: --- --- --- --- --- --- --- 
Legale rappresentante: --- --- --- --- --- --- --- 
Direttore tecnico: --- --- --- --- --- --- --- 
Capo cantiere (preposto): --- --- --- --- --- --- --- 

 
Lavoratore autonomo (eventualmente da stabilire)  
 

Sede Legale: --- --- --- --- --- --- ---  
Sede Amministrativa: --- --- --- --- --- --- --- 
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Partita IVA: --- --- --- --- --- --- ---  
Telefono: --- --- --- --- --- --- --- 
Fax: --- --- --- --- --- --- --- 

 
 
 1.  6   RISCHI INTRINSECI ALL'AREA DI CANTIERE 
 
 1.  6.  1   CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE DEL TERRENO 
 
 1.  6.  1.  1   Relazione geologica 
 

RELAZIONE GEOLOGICA 
Per le caratteristiche del terreno si veda la relazione geologica allegata al progetto. 

 
 1.  6.  1.  2   Consistenza del terreno 
 

CONSISTENZA DEL TERRENO 
Per la tipologia di intervento da realizzare le caratteristiche del terreno non risultano 
di particolare interesse in quanto le opere si limitano alla sistemazione della 
superficie dell’attuale sede stradale con la realizzazione di eventuali scavi che non 
dovrebbero superare il metro di altezza. 
Nell’eventualità di dovessero eseguire in corso d’opera, interventi diversi o a 
profondità maggiori, sarà necessario predisporre preventivamente eventuali 
coordinamenti e approfondimenti. 

 
 
 1.  6.  2   OPERE AEREE ESISTENTI 
 
 1.  6.  2.  1   Linee elettriche aeree 
 

LINEE ELETTRICHE AEREE 
Nessuna linea elettrica sovrasta l'area interessata dai lavori. 
Alcune linee ancorate alle facciate degli edifici non ostacolano la regolare 
esecuzione dei lavori. 

 
 1.  6.  2.  2   Linee telefoniche aeree 
 

LINEE TELEFONICHE AEREE 
Nessuna linea telefonica aerea sovrasta l'area interessata dai lavori. 
Alcune linee ancorate alle facciate degli edifici non ostacolano la regolare 
esecuzione dei lavori. 
 

 
 1.  6.  3   OPERE INTERRATE 
 
 1.  6.  3.  1   Disposizioni Generali 
 

Modalità d'intervento 
Deve essere data comunicazione ai vari operatori, da parte dell'Impresa 
Appaltatrice della presenza di linee o condotte di allacciamento alle reti dei servizi 
pubblici che dovranno essere opportunamente segnalate con picchetti, tratti di 
vernice, nastro colorato etc., ed opportuni cartelli monitori. 
E' fatto obbligo a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela al fine di 
evitare contatti con impianti non segnalati dagli enti gestori. 
Quindi ciascuna ditta presente in cantiere dovrà coordinarsi con il CSE 
(Coordinatore in fase di esecuzione) e l'Assistente di Cantiere, ogni qual volta si 
trovi ad eseguire lavori di scavo che possano intercettare cavi o condotte chiedendo 
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a quest'ultimo tutte le indicazioni utili al proseguo dei lavori in sicurezza primo 
dell'inizio degli stessi.  
Per i dettagli delle opere presenti si veda il progetto esecutivo delle reti. 

 
 1.  6.  3.  2   Linee elettriche interrate 
 

LINEE ELETTRICHE INTERRATE 
Non è da escludersi che durante i lavori, soprattutto per scavi e demolizioni della 
sede stradale o per eseguire allacciamenti alle reti pubbliche, possano incontrarsi 
linee elettriche interrate. 
Preventivamente all'apertura del cantiere e/o prima dell'inizio dei lavori l'impresa 
appaltatrice dovrà richiedere all'ENEL indicazioni di eventuali linee elettriche 
interrate nell'area di lavoro interessata.  

 
 1.  6.  3.  3   Linee telefoniche interrate 

 
  LINEE TELEFONICHE INTERRATE 

Non è da escludersi che durante i lavori, soprattutto per scavi e demolizioni della 
sede stradale o per eseguire allacciamenti alle reti pubbliche, possano incontrarsi 
linee telefoniche interrate. 
Preventivamente all'apertura del cantiere e/o prima dell'inizio dei lavori, l'impresa 
appaltatrice dovrà richiedere alla TELECOM, indicazioni di eventuali linee 
telefoniche interrate nell'area di lavoro interessata.  

 
 1.  6.  3.  4   Linea gas 
 

LINEE GAS PUBBLICA 
Non è da escludersi che durante i lavori, soprattutto per scavi e demolizioni della 
sede stradale o per eseguire allacciamenti alle reti pubbliche, possano incontrarsi 
linee gas interrate. 
Preventivamente all'apertura del cantiere l'impresa appaltatrice  dovrà richiedere 
all'ente gestore della linea di gas-metano indicazioni di eventuali condutture del gas 
presenti nell'area di lavoro interessata.  
 

 1.  6.  3.  5   Rete acqua 
 

ACQUEDOTTO CITTADINO 
Non è da escludersi che durante i lavori, soprattutto per scavi e demolizioni della 
sede stradale o per eseguire allacciamenti alle reti pubbliche, possano incontrarsi 
linee acqua interrate. 
Preventivamente all'apertura del cantiere, l'impresa appaltatrice richiederà all'ente 
gestore dell'acquedotto indicazioni di eventuali condutture dell'acqua nell'area di 
lavoro interessata.  
 

 1.  6.  3.  6   Rete fognaria 
 

RETE FOGNARIA 
Non è da escludersi che durante i lavori, soprattutto per scavi e demolizioni della 
sede stradale o per eseguire allacciamenti alle reti pubbliche, possano incontrarsi 
reti fognarie interrate. 
Preventivamente all'apertura del cantiere, l'impresa appaltatrice richiederà all'ente 
gestore delle reti fognarie indicazioni di eventuali condutture dell'acqua nell'area di 
lavoro interessata.  
 

 
 1.  6.  4   PRESENZA DI EMISSIONI DI AGENTI INQUINANTI 
 
 1.  6.  4.  1   Emissioni di polvere 
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EMISSIONI DI POLVERI 

Durante i lavori di scavo, demolizione e di movimentazione terra è prevedibile la 
formazione di nubi di polvere; si dovrà pertanto provvedere a bagnare 
periodicamente il suolo (con tempi più stretti nei periodi estivi) al fine di evitare il 
sollevamento delle nubi stesse. 

 
 1.  6.  4.  2   Emissioni di rumore 
 

EMISSIONI DI RUMORE 
I rumori derivanti dalle attrezzature e dalle macchine utilizzate per le lavorazioni 
dovranno essere limitati il più possibile, vista la zona in cui si andrà ad operare. 
Le macchine ed attrezzature dovranno pertanto rispondere ai requisiti di bassa 
emissione previsti dalla normativa con l’accorgimento di utilizzare tali mezzi nelle 
ore previste dal regolamento comunale. 
Per l’utilizzo dei mezzi nei giorni festivi o in orari particolari si dovrà pertanto 
procedere ad una richiesta di deroga agli uffici competenti. 
Per l'esposizione al rumore dei lavoratori, le ditte dovranno avere eseguito o 
eseguire la valutazione relativa, e la stessa dovrà essere messa a disposizione del 
coordinatore in fase di esecuzione. 

 
 
 1.  6.  5   ALTRI RISCHI INTRINSECI ALL'AREA DI CANTIERE 
 
 1.  6.  5.  1   Strade 
 

STRADE 
Le lavorazioni si svolgeranno all'interno del cantiere delimitato, ma in taluni momenti 
sarà necessario eseguire operazioni di accesso al cantiere con mezzi pesanti o di 
passaggio contemporaneo dei mezzi di cantiere e la viabilità ordinaria in prossimità 
degli attraversamenti stradali o dei passi carrabili. 
Essendo l'accesso al cantiere e gli attraversamenti prospicienti ad una strada 
pubblica, gli operatori dovranno prestare attenzione ed in particolare, qualora 
movimentassero carichi che impediscono la visibilità totale del traffico, dovranno 
essere coadiuvati da un collaboratore che li avvisi dell'eventuale presenza di veicoli 
o persone; qualora lo ritenesse necessario il coordinatore in fase di esecuzione 
potrebbe far installare uno specchio a bandiera per il controllo del traffico in uscita 
dal cantiere o impianti semaforici temporanei per la gestione del traffico interferente. 
Nelle tavole di segnaletica sono comunque indicati i seganali e apprestamenti 
necessari ad ogni fase lavorativa. 

 
 
 1.  7   RISCHI TRASMESSI ALL'AMBIENTE CIRCOSTANTE 
 
 1.  7.  1   EMISSIONE DI AGENTI INQUINANTI 
 
 1.  7.  1.  1   Emissioni di rumore 
 

EMISSIONI DI RUMORE 
Per l'utilizzo di mezzi od attrezzature particolarmente rumorose, si dovranno 
rispettare gli orari imposti dai regolamenti locali, qualora vi fosse la necessità di 
impiego delle suddette attrezzature in orari non consentiti, si dovrà fare apposita 
richiesta al Comune ed avere l'idonea autorizzazione in deroga. 
Prima di iniziare delle lavorazioni che presumibilmente possano portare a dei livelli 
di rumorosità di picco superiori ai 90 dB(A) dovrà essere informato il coordinatore in 
fase di esecuzione e/o l'ASSISTENTE DI CANTIERE che provvederà a dare 
precise indicazioni riguardo al rischio menzionato ai dipendenti della ditta 
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committente che possano trovarsi nell'area interessata o nei pressi della stessa o 
per la gstione delle lavorazioni. 

 
 1.  7.  1.  2   Emissioni di polveri 
 

EMISSIONI DI POLVERE 
Durante l’esecuzione di azioni meccaniche quali segatura, saldatura, impastatura, 
demolizioni, scavi e manipolazione di materiali friabili, risulta inevitabile la 
produzione di schegge, polveri o fumi che possono determinare, nei casi estremi, 
l’insorgere di patologie di tipo irritativo a carico delle vie respiratorie e dei polmoni. 
Tali prodotti possono arrecare danni, oltre che agli operatori presenti in cantiere, 
anche agli edifici esterni all’area di intervento nonché a pedoni e/o veicoli in transito 
sulle vie limitrofe: sarà pertanto compito del Capocantiere scongiurare per quanto 
possibile il sollevamento delle stesse adottando tutti gli accorgimenti del caso. 
Specificatamente:  
- dovrà essere bagnato periodicamente il suolo (con tempi più stretti nei periodi 

estivi) durante l’esecuzione degli scavi e delle demolizioni, così come dovranno 
essere bagnati i materiali preventivamente alla fase d’impasto; 

- dovranno essere previsti appositi sistemi di aspirazione per le polveri prodotte 
durante la saldatura; 

- dovranno essere utilizzati, per quanto possibile, utensili a bassa velocità di 
rotazione. 

 
 
 1.  8   ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
  
 1.  8.  1.   ORGANIZZAZIONE GENERALE  
 
 1.  8.  1.  1 Procedura di riconoscimento delle maestranze 
 

Secondo quanto previsto dalla L. 248/2006 verrà usata la seguente procedura di 
riconoscimento da parte degli organi di controllo per gli operai ed i lavoratori 
autonomi presenti in cantiere: 
- qualunque persona entri in cantiere a titolo lavorativo dovrà essere munita di 

apposito cartellino di riconoscimento, da tenere SEMPRE esposto per gli 
eventuali controlli di tutte le figure a tal fine preposte; 

- il cartellino dovrà necessariamente contenere una fototessera dell'intestatario, 
nonché i seguenti dati minimi: nome, cognome, data di nascita ed impresa di 
appartenenza; 

- il rilascio di detto strumento di riconoscimento verrà inderogabilmente effettuato, 
dal datore di lavoro delle singole persone, che si assumerà tutte le proprie 
responsabilità sulle informazioni fornite e dei requisiti di idoneità tecnico-
professionale sugli interessati; 

- la mancata fornitura del cartellino da parte dell'Impresa per uno o più operai 
(siano essi suoi dipendenti, subappaltatori e/o lavoratori autonomi) è condizione 
sufficiente affinché venga disposto l'immediato allontanamento degli stessi dal 
cantiere da parte del CSE, con contestuale segnalazione al Responsabile dei 
Lavori; 

- qualora la situazione sia ritenuta particolarmente grave e/o perpetrata dal CSE, lo 
stesso potrà richiedere l'immediato allontanamento dell'Impresa appaltatrice dal 
cantiere e/o la rescissione del contratto. 

 
1.  8.  1.  2  Provvedimenti a carico dei trasgressori 
 

Ciascuna Impresa dovrà predisporre una forma di richiamo, scritta o verbale, a 
carico dei lavoratori che trasgrediscano alle norme di prevenzione; tale procedura 
dovrà essere implementata nel POS. Qualora le inottemperanze alle prescrizioni di 
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legge (ed al presente Piano) siano rilevate direttamente dal CSE, questi potrà 
proporre al Responsabile dei Lavori l’allontanamento dell’Impresa dal cantiere o, in 
alternativa, disporre l’immediata interruzione delle operazioni pericolose: il costo di 
tale interruzione sarà addebitato inevitabilmente all'appaltatore. 
Nel caso inoltre in cui l’Appaltatore, subappaltatore o lavoratore autonomo 
non provveda a rispettare quanto ordinato o impartito dal CSE e venga 
prescritto allo stesso o al Responsabile dei Lavori/Committente, da parte 
degli organi di vigilanza, il pagamento di una ammenda per pericoli, 
danneggiamenti o negligenze riscontrate in cantiere ai lavoratori o personale 
presente in cantiere, il pagamento di quest’ultima dovrà essere saldato  
direttamente dall’Appaltatore o detratto dal successivo Stato di Avanzamento 
Lavori. 

 
1.  8.  1.  3 Uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture mezzi e 

servizi di protezione collettiva 
   

Mezzi e attrezzature generali – impianto elettrico di cantiere e di messa a terra 
– servizi igienico assistenziali – opere provvisionali. 
Per quanto riguarda gli apprestamenti sopra citati, sarà la ditta esecutrice a fornirli 
per tutta la durata del cantiere e sarà compito del capo cantiere o di un suo 
preposto ad indicare le modalità d’uso e la priorità d’uso alle varie ditte 
subappaltatrici o ai singoli lavoratori autonomi. Sarà cura inoltre della ditta 
appaltatrice dell’opera di effettuare le manutenzioni necessarie a garantire la 
sicurezza di tali apprestamenti per tutta la durata dei lavori.  
Le eventuali opere provvisionali dovranno essere montato da personale 
specializzato secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
Sia durante le operazioni di montaggio e smontaggio che durante le manovre nel 
corso delle lavorazioni dovrà essere prestata la massima attenzione per non creare 
incidenti e qualsiasi ulteriore attività dovrà preventivamente essere coordinata. 
 
 

1.  8.  1.  4  Modalità organizzative 
 

Cooperazione – Coordinamento – Reciproca informazione 
Durante tutta la durata dei lavori il capocantiere dovrà tenere informato il CSE ogni 
volta che si starà per iniziare una fase lavorativa che ha delle particolari prescrizioni 
operative nel presente PSC o nel POS, tale operazione farà in modo che le due 
figure sopra citate potranno tenere delle riunioni di coordinamento in cantiere nelle 
fasi di lavoro più critiche al fine di garantire la sicurezza nel cantiere in oggetto. 
Sarà compito della ditta appaltatrice informare le varie ditte subappaltatrici e 
lavoratori autonomi sulle modalità di esecuzione delle varie fasi di lavoro che 
verranno subappaltate. 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere dovranno tenere esposto negli indumenti il 
cartellino di riconoscimento.  

 
1.  8.  1.  5  Documenti di cantiere - certificati imprese e lavoratori 
 

1. Nomine: 
- Responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
- Medico competente dell’impresa; 
- Elenco dei lavoratori addetti alle emergenze antincendio e pronto soccorso; 
- Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
- Elenco personale presente in cantiere con relative mansioni e qualifiche; 

2. Documenti generali: 
- Notifica preliminare; 
- Piano operativo di sicurezza; 
- Iscrizione camera di commercio; 
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- Documento unico regolarità contributiva 
- Libro unico del lavoro o relativa documentazione; 
- Registro infortuni; 
- Libretto di cantiere; 
- Verbali di verifica di ispezione e sopralluogo; 
- Documento valutazione dei rischi e attuazione delle predisposizioni della 

sicurezza; 
- Documento di informazione e formazione per i lavoratori; 
- Certificati medici di idoneità alla mansione; 

3. Dispositivi di protezione individuale: 
- Istruzioni per un corretto uso e manutenzione; 
- Ricevuta consegna dei DPI da parte delle maestranze; 

4. Attrezzature e macchinari: 
- Libretti per l’uso ed avvertenze; 
- Manuali d’istruzioni ed uso dei mezzi di protezione; 
- Libretti omologazione, manutenzione, visite periodiche e certificati di 

conformità; 
5. Prodotti e sostanze chimiche: 

- Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche e pericolose; 
- Istruzioni per le procedure di lavoro ed uso dei mezzi di protezione; 

6. Ponteggi: 
- Autorizzazione ministeriale e libretto del ponteggio; 
- Schema di ponteggio realizzato, nel caso di altezza inferiore a 20 ml.; 
- Progetto di ponteggio firmato da un tecnico abilitato, nel caso di altezze 

maggiori di 20 ml a difformi dagli schemi tipo; 
- Progetto dell’eventuale castello di servizio firmato da tecnico abilitato; 
- Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio; 

7. Subappalti: 
- Richiesta ed autorizzazione alla committenza al subappalto e relativa 

autorizzazione; 
- Corrispondenza, lettere e comunicazioni in generale; 
- Idoneità tecnico professionale di imprese subappaltatrici o lavoratori 

autonomi; 
- Indicazioni delle risorse condivise; 
- Coordinamento dei lavoratori in subappalto; 

8. Impianto elettrico di cantiere: 
- Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico; 
- Dichiarazioni di conformità dei quadri elettrici da parte dell’installatore; 

9. Impianti di messa a terra del cantiere: 
- Dichiarazione di conformità dell’impianto di messa a terra di cantiere; 
- Schema dell’impianto di messa a terra; 
- Richiesta di omologazione; 
- Richiesta di verifica periodica biennale alla ASL; 
- Verbali di verifica degli impianti di messa a terra; 

10. Impianti di protezione contro le scariche atmosferiche: 
- Calcolo di fulminazione (nel caso non sia autoprotetto); 
- Dichiarazione di conformità impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche; 
11. Apparecchi per il sollevamento dei carichi: 

- Libretto di omologazione ISPESL nel caso di portata inferiore a 200 kg; 
- Richiesta di verifica di prima installazione ad ISPESL nel caso di portata 

maggiore di 200 kg; 
- Denuncia di variata installazione ad ISPESL; 
- Richiesta di visita periodica annuale; 
- Verifiche trimestrali di funi e catene incluse quelle per l’imbracatura; 
- Procedura per gru a movimentazione interferente; 
- Certificazione di radiocomando della gru; 

12. Rumore e vibrazioni: 
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- Valutazione dei livelli di esposizione al rumore e vibrazioni; 
- Misure adottate: documenti che attestino le procedure di lavoro, prescrizioni 

all’uso dei D.P.I. ed eventuale sorveglianza sanitaria; 
13. Recipienti a pressione: 

- Libretto dei recipienti a pressione di capacità superiore a 25 litri; 
- Libretto d’uso e manutenzione: avvertenze di sicurezza da comunicare ai 

lavoratori interessati. 
 
N.B.: i documenti sopra riportati vanno ovviamente riferiti al singolo cantiere e 

saranno presenti solo se necessari. 
 

1.  8.  1.  6  Accesso delle imprese in cantiere  
 

Ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio POS al CSE di norma almeno 15 
giorni prima dell'inizio dei rispettivi lavori, fatte salve attività impreviste ed urgenti, 
così come definite dal D.Lgs. 81/08. 
La validazione del POS, da parte del CSE, deve avvenire comunque prima 
dell'inizio dei lavori da parte delle imprese esecutrici. 
Entro tale termine il CSE esprime parere sul POS e ne dà comunicazione al 
Committente o al responsabile dei lavori. 
Prima dell’accesso di qualunque impresa al cantiere (comprese le subappaltatrici e 
le subassegnatarie), il CSE deve ricevere il POS elaborato con i criteri indicati dal 
D.Lgs. 81/08, deve ricevere altresì la conferma dell’accettazione del PSC, oppure le 
osservazioni, con proposte di integrazione del medesimo, tese a migliorare la 
sicurezza nel cantiere. 
La committente/RL può autorizzare il subappalto solo dopo l’assenso formalizzato 
del CSE  
 
Prima dell’ingresso in cantiere delle nuove maestranze o l’inizio dei lavori, il CSE 
deve convocare una riunione di coordinamento alla quale devono partecipare le 
imprese identificate e i rispettivi RLS, anche al fine di verificare l’attuazione degli 
accordi fra le parti sociali finalizzati al miglioramento della sicurezza in cantiere. 
Le stesse Imprese possono accedere al cantiere, solo dopo l’autorizzazione 
rimessa in forma scritta da parte del Committente/RL.  
L’Impresa Appaltatrice, ai fini delle verifiche periodiche degli organi d’ispezione, è 
responsabile per l’eventuale presenza in cantiere di maestranze, non appartenenti 
all’organico della Ditta appaltatrice, o per l’ingresso delle quali non è stata richiesta 
alcuna autorizzazione alla Committente/RL. 
 
Per il mancato rispetto di quanto sopra sarà prevista la decurtazione dalla 
contabilità dei lavori, degli oneri o sanzioni che dovessero gravare sulla 
Committenza/R.L o suoi dipendenti o su CSP e CSE, eventualmente maggiorate. 
Tutte queste fasi preliminari all’inizio dei lavori, devono essere adeguatamente 
documentate. 
Nelle ipotesi di subappalto resta ferma, ai sensi dell’articolo 118, comma 6 del 
d.lgs.163/2006, la responsabilità solidale dell’impresa appaltatrice in ordine al 
regolare pagamento delle retribuzioni ai dipendenti dell’impresa subappaltatrice.  
La disposizione di cui sopra si applica anche al pagamento delle retribuzioni dei 
lavoratori impiegati nella esecuzione di sub-contratti stipulati per l’esecuzione 
dell’appalto e comunicati alla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 118, comma 
11 del d.lgs. 163/2006. 

 
 1.  8.  2   DELIMITAZIONI, ACCESSI e VIABILITA' 
 
 1.  8.  2.  1   Recinzione del cantiere 
 

RECINZIONE CANTIERE 
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La recinzione dell’area destinata al deposito di materiali, baraccamenti, ecc. 
prospiciente via Rismondo sarà delimitata con una recinzione in pannelli 
prefabbricati di rete elettrosaldata sorretti da basamenti in cls completa di rete 
plastificata di colore arancione. 
La passerella pedonale prospiciente negozi e abitazioni sarà anch’essa realizzata in 
pannelli prefabbricati di rete elettrosaldata interrotta in prossimità di attraversamenti 
e incroci; a protezione di questi ultimi sano istallate transenne mobili con la 
presenza costante di movieri e/o impianti semaforici temporanei per il 
coordinamento dei passaggi. 
La viabilità ordinaria sarà invece delimitata dal cantiere con new jersey in polietilene 
bianchi e rossi riempiti di acqua e opportuna segnaletica orizzontale. 
Se necessario, per lavori di breve durata, potrà essere consentito l’uso di sola 
recinzione plastificata di colore arancio sorretta da paletti metallici dietro formale 
autorizzazione del CSE. 
Tutte le recinzioni saranno comunque dotate di segnaletica luminosa di colore 
adeguato posizionata secondo quanto previsto dal Codice della Strada e dalle 
tavole allegate. 
Gli accessi, dotati di cancelli montati su cerniere, dovranno essere tenuti sempre 
chiusi, o socchiusi durante il giorno e l'attività lavorativa, chiusi con catena e 
lucchetti di sicurezza durante la notte e le ore di fermo del cantiere. 

 
 1.  8.  2.  2   Accessi 
 

ACCESSI AL CANTIERE 
Ad evitare il rischio di contatto dei mezzi in entrata e in uscita dal cantiere con i 
mezzi circolanti su strada vengono apposti cartelli richiamanti la presenza di mezzi 
in manovra. 
Vengono tenuti separati gli accessi delle persone da quelli degli autoveicoli, in 
particolare dei mezzi pesanti. 
Se necessario gli accessi verranno presidiati da personale di cantiere al quale 
verranno date debite istruzioni circa le modalità di libero accesso al cantiere di 
mezzi e di persone. 
Viene dislocata in prossimità degli accessi la segnaletica informativa da rispettare 
per accedere al cantiere. 
In caso di scarsa visibilità sarà dato l'ordine di usare i lampeggiatori posti sui mezzi 
in entrata ed in uscita. 

 
 1.  8.  2.  3   Viabilità 
 

VIABILITA INTERNA ED ESTERNA AL CANTIERE 
Il transito all'interno del cantiere è consentito in maniera ridotta, per il solo scopo di 
approvvigionamento dei materiali come inerti, marmi , premiscelati o cementi, ecc. o 
per il tempo stretto necessario alla esecuzione delle lavorazioni. 
La circolazione è quindi limitata in prossimità degli accessi e comunque dovrà 
essere effettuata in spazi sufficientemente larghi da consentire il contemporaneo 
passaggio delle persone e dei mezzi di trasporto. A tale scopo si fa presente che la 
larghezza dei passaggi supererà di almeno 70 centimetri l'ingombro massimo dei 
veicoli. 
I posti di lavoro e di passaggio dovranno essere opportunamente protetti, con mezzi 
tecnici o con misure cautelative, dal pericolo di caduta o di investimento da parte di 
materiali o mezzi d'opera. 
A protezione degli eventuali scavi superiori ai 2 metri verranno installati parapetti di 
altezza di almeno 1 metro e costituiti da due correnti e da tavola fermapiedi. 
Qualora la presenza di uno scavo sia di natura estemporanea lo stesso dovrà 
essere recintato e segnalato con apposito nastro colorato e richiuso nel più breve 
tempo possibile. 
Verrà richiesta particolare attenzione dagli autisti degli autocarri soprattutto nella 
fase di retromarcia e gli stessi dovranno essere sempre coadiuvati nella manovra 
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da personale a terra che con un segnale adeguato potrà dare le necessarie 
istruzioni all'autista. 
In prossimità di ponteggi o di altre opere provvisionali la circolazione dei mezzi sarà 
delimitata in maniera tale da impedire ogni possibile contatto tra le strutture e i 
mezzi circolanti. 
Sarà fra i compiti del capo cantiere porre attenzione alla stabilità delle vie di transito 
e al relativo mantenimento nonché a far bagnare le vie impolverante qualora il 
passaggio dei mezzi pesanti determini un eccessivo sollevamento di polvere. 
I percorsi pedonali saranno garantiti da passerelle in legno o metallo provvisti di 
parapetto, se necessario, da installare di volta in volta che le lavorazioni lo 
richiedano durante le varie fasi lavorative. 
Gli attraversamenti carrabili in presenza di scavi saranno garantiti da pannelli in 
lamiera di acciaio rinforzato. 
Come indicato precedentemente la viabilità interna al cantiere con quella esterna 
dovrà sempre essere delimitata e coadiuvata da movieri, impianti semaforici e 
segnaletica orizzontale, verticale e luminosa. 
I percorsi carrabili e pedonali preferenziali e la segnaletica sono indicati nella 
planimetria allegata. 

 
 1.  8.  2.  4   Logistica del cantiere 
 

PLANIMETRIA 
La logistica del cantiere riguardante l'ubicazione di ingressi , attrezzature, impianti, 
depositi, etc. è meglio indicata nelle planimetrie allegate. 

 
 1.  8.  3   SERVIZI LOGISTICI ED IGIENICO ASSISTENZIALI 
 
 1.  8.  3.  1   Servizi (lavatoi - wc) 
 

LAVATOI 
L'impresa appaltatrice dovrà installare un monoblocco prefabbricati da adibire ad 
uso box-ufficio,  monoblocchi per  wc (considerandone almeno uno ogni 5 addetti 
presenti e quindi almeno 2) presupponendo che nell'ambito di quest'area gravitino 
mediamente 6/8 addetti), un lavatoio (considerando un rubinetto ogni 5 addetti e 
quindi almeno 2), e un piccolo spogliatoio. 
 
Caratteristiche degli spogliatoi: 
I locali adibiti a spogliatoi devono possedere i seguenti requisiti: 
- difesa dalle intemperie 
- riscaldamento invernale 
- illuminazione 
- posti a sedere 
- armadietti con possibilità di chiudere a chiave i propri effetti personali ed indumenti 
Gli scarichi dei servizi W.C. e dei lavatoi debbono essere collegati tramite un 
condotto fognario alla rete comunale che si sviluppa lungo la strada, oppure in 
alternativa tramite fossa settica provvisoria. 
Tutti i locali dovranno essere adeguatamente illuminati e aerati, isolati per il freddo, 
ben installati onde evitare il ristagno di acqua sotto la base e, se necessario, 
ventilati o condizionati per il caldo, dovranno essere garantiti i requisiti normativi, la 
necessaria cubatura e tutte le condizioni di microclima richieste per similari luoghi di 
lavoro, nel rispetto delle normative. 
Tali locali dovranno essere utilizzati anche dagli eventuali subaffidatari dell'impresa 
appaltatrice che si dovranno impegnare a farne un uso congruo alle norme di 
igiene, nel rispetto della pulizia e della pubblica decenza, evitandone qualsiasi 
danneggiamento. 
L'impresa appaltatrice avrà l'onere di coordinare l'utilizzo dei locali tra i subaffidatari. 
 

 1.  8.  4   ASSISTENZA SANITARIA E PRONTO SOCCORSO 
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 1.  8.  4.  1   Accertamenti sanitari periodici 
 

ACCERTAMENTI SANITARI 
L'impresa appaltatrice dovrà dimostrare, trasmettendo copia della documentazione 
relativa al coordinatore in fase di esecuzione, che tutti i lavoratori operanti in 
cantiere sono sottoposti, con la periodicità individuata dalle norme sull'igiene del 
lavoro, agli accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori in relazione alla 
loro esposizione a rischi specifici e che tutti coloro che operano in cantiere hanno la 
copertura vaccinale. 
L'impresa appaltatrice dovrà controllare tale adempimento per i suoi subaffidatari, e 
in caso di richiesta del CSE, fornirgli la documentazione relativa. 

 
 1.  8.  4.  2   Primo soccorso 
 

PRONTO SOCCORSO 
Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà 
capo alle strutture pubbliche (Ospedale San Donato di Arezzo) 
A tale scopo l'impresa appaltatrice dovrà far tenere in evidenza i numeri di telefonici 
utili e tutti gli operatori dovranno essere informati del luogo in cui potranno 
eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra, sia un 
telefono a filo o cellulare per la chiamata d'urgenza (vedi planimetria allegata). 
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi, nel cantiere l'impresa appaltatrice, 
dovrà  mettere a disposizione i prescritti presidi farmaceutici e tutti gli operatori 
dovranno essere informati del luogo. 
Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 ci dovrà essere sempre presente in cantiere  un 
adeguato numero di persone addette al primo soccorso che devono aver 
frequentato apposito corso o ricevuto adeguata formazione. 
I nominativi di tali addetti devono essere indicati al direttore tecnico dei lavori ed al 
coordinatore in fase di esecuzione e a quest’ultimo devono altresì essere presentati 
gli attestati o le dichiarazioni di avvenuta formazione controfirmati dagli addetti 
stessi. 
L'impresa appaltatrice dovrà garantire che in uno dei locali di cantiere (e nella 
fattispecie ove indicato in  planimetria  vi sia una cassetta di pronto soccorso 
conforme alla normativa vigente. 
Nel piano operativo dell'impresa dovranno essere indicati l'ubicazione della cassetta 
di Pronto Soccorso ed i nominativi degli addetti che saranno presenti durante le 
lavorazioni nelle varie aree operative. 

 
 1.  8.  5   AREE DI DEPOSITO E MAGAZZINI 
 
 1.  8.  5.  1   Stoccaggio laterizi e manufatti 
 

STOCCAGGIO LATERIZI E MANUFATTI 
Lo stoccaggio dei laterizi e manufatti viene effettuato al di fuori delle vie di transito in 
modo razionale e tale da non creare ostacoli. Il capo cantiere ha il compito di porre 
particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiali che possono 
crollare o cedere alla base nonché ad evitare il deposito di materiali in prossimità di 
eventuali cigli di scavi. 
Per quanto riguarda i laterizi o pietrame per la realizzazione delle opere o 
pavimentazioni, verranno distribuiti in fase di scarico, con razionalità e fuori delle vie 
di transito lungo il perimetro delle zone di lavoro. 
L'impresa appaltatrice dovrà produrre al CSE una variante al presente un piano 
operativo, nel quale dovrà essere indicata l'ubicazione del deposito e stoccaggio dei 
laterizi se diverso da quello previsto dal presente piano. 

 
 1.  8.  5.  2   Stoccaggio detriti 



  

 18 

 
STOCCAGGIO DETRITI 

Lo stoccaggio dei detriti dovrà avvenire con cura evitando di intralciare le varie 
viabilità. 
I detriti dovranno essere portati a discarica almeno con cadenza settimanale per 
evitare accumuli eccessivi e ingombri. 
L'impresa appaltatrice dovrà produrre al CSE una variante al presente piano 
operativo, nel quale dovrà essere indicata l'ubicazione dello stoccaggio, se diverso 
da quello previsto dal presente piano. 

 
 1.  8.  5.  3   Stoccaggio materiali diversi 
 

MAGAZZINO APERTO 
Il magazzino all'aperto viene effettuato al di fuori delle vie di transito in modo 
razionale e tale da non creare ostacoli. Il capo cantiere ha il compito di porre 
particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiali che possono 
crollare o cedere alla base.  
L'impresa appaltatrice dovrà produrre al CSE un eventuale  piano operativo, nel 
quale dovrà essere indicata l'ubicazione del magazzino aperto se prevista in 
posizione diversa da quella indicata nella planimetria logistica. 

MAGAZZINO CONTAINER 
In cantiere viene installato un container da adibire a magazzino-deposito attrezzi. Il 
locale è adeguatamente illuminato e aerato, isolato per il freddo, ben installato onde 
evitare il ristagno di acqua sotto la base. In esso vengono ricoverati gli attrezzi da 
lavoro e l'impianto elettrico prevede la messa a terra dell'intera struttura. 
Tale magazzino potrà ospitare anche modeste quantità di carburante (es. 30-40 lt. 
di gasolio per l'alimentazione di dumper, escavatori, etc. da conservare in appositi 
contenitori adatti a tale scopo. 
Per tale evenienza, all'esterno del magazzino deve essere posizionato un estintore 
di adeguata capacità per il pronto intervento. 
L'impresa appaltatrice dovrà produrre al CSE un eventuale variante al presente 
piano operativo, nel quale dovrà essere indicata l'ubicazione del magazzino attrezzi 
se ubicato in posizione diversa da quella indicata nella planimetria logistica. 

 
 1.  8.  5.  4   Stoccaggio  inerti 
 

DEPOSITO GHIAIA, SABBIA, ECC. 
In cantiere è prevista un’area destinata a deposito ghiaia, sabbia o sabbione ed 
inerti in genere per il confezionamento del calcestruzzo, disposta in maniera 
ottimale per l'approvvigionamento e per il prelievo alternato dei diversi componenti 
d'impasto, tramite bracci raschianti, come indicato nella planimetria facente parte 
del presente piano.  
L'impresa appaltatrice dovrà produrre al CSE un eventuale variante al presente 
piano operativo, nel quale dovrà essere indicata l'ubicazione del magazzino attrezzi 
se ubicato in posizione diversa da quella indicata nella suddetta planimetria. 

 
 1.  8.  5.  5   Silos materiali in polvere 
 

SILOS MALTE E LEGANTI IN POLVERE 
Nel cantiere non è previsto l’utilizzo di silos per l’uso di malte o leganti. 
Nel caso in cui L'impresa appaltatrice avesse la necessità di farne uso, dovrà 
produrre al CSE un eventuale variante al presente piano operativo, nel quale 
saranno posizionati i vari silos. 

 
 1.  8.  5.  6   Smaltimento rifiuti 
 

SMALTIMENTO RIFIUTI 
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Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti viene effettuato servendosi di idonei contenitori 
che verranno posizionati in luoghi tali da evitare il fastidio provocato da eventuali 
emanazioni insalubri e nocive; ad intervalli regolari si provvederà a consegnare gli 
stessi a ditta specializzata che li porterà nei punti di raccolta autorizzati. 

 
 1.  8.  5.  7   Trasporto materiale 
 

TRASPORTO MATERIALI 
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché: il trasporto dei materiali venga 
eseguito mediante idonei mezzi (camion) la cui guida deve essere affidata a 
personale pratico, capace ed idoneo (a tale scopo l'impresa appaltatrice dovrà 
dimostrare l'avvenuto addestramento degli addetti all'utilizzo dei camion) ed 
indicarne i nominativi nel piano operativo); la loro velocità sia contenuta e rispettosa 
della segnaletica all'uopo sistemata in cantiere; i materiali siano opportunamente 
vincolati; gli spostamenti effettuati a mezzo semoventi siano preceduti da idonea 
imbracatura del carico, secondo le specifiche norme e siano eseguiti da personale 
pratico e capace. 

 
 1.  8.  6   POSTI FISSI DI LAVORO 
 
 1.  8.  6.  1   Confezionamento malte 
 

CONFEZIONAMENTO MALTE 
Per il confezionamento delle malte è prevista l'installazione di una piccola betoniera 
a bicchiere come impianto di betonaggio secondario. 
Tale luogo di lavoro non viene a trovarsi sotto al raggio di azione di gru in quanto 
non presente  e pertanto non deve essere provvisto di tettoia di protezione. 
Le misure di prevenzione e gli apprestamenti di sicurezza dovranno comunque 
essere concordati con il coordinatore in fase di esecuzione che provvederà  a 
controllarne l'attuazione. 
L'impresa appaltatrice dovrà produrre al CSE una eventuale variante al presente 
piano operativo, nel caso in cui voglia posizionare la betoniera diversamente dal 
luogo previsto nella planimetri. 

 
 1.  8.  6.  2   Preconfezionamento del ferro 
 

PRECONFEZIONAMENTO FERRO 
Il preconfezionamento del ferro, se necessario, viene effettuato in altri siti all'esterno 
del cantiere (presso la stessa azienda fornitrice od in luogo diverso da ditte 
specializzate) e quindi al di fuori della proprietà del committente,  per cui arriva in 
cantiere il materiale già pronto. 
La sicurezza delle operazioni di preconfezionamento e delle attrezzature impiegate 
non fanno parte della valutazione di cui al presente documento. 

 
 1.  8.  6.  3   Altri posti di lavoro 
 

ALTRI POSTI DI LAVORO 
Per tutti i posti di lavoro ad uso promiscuo (ovvero betoniera, sega circolare, ecc. 
utilizzati da personale di imprese diverse) le imprese dovranno compilare un 
modello redatto dall'impresa proprietaria dell'attrezzatura al fine di regolarizzare 
l'affidamento e la gestione delle macchine in utilizzo. 
 

 
 1.  8.  7   IMPIANTI DI CANTIERE 
 
 1.  8.  7.  1   Impianto elettrico di cantiere 
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IMPIANTO ELETTRICO 
L'impianto elettrico è realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato 
in conformità a quanto richiesto dalla L.46/90 e s.m.i.; la ditta incaricata della 
realizzazione dell'impianto avrà cura di rilasciare al cantiere apposita dichiarazione 
di conformità, così come previsto dalla stessa legge 46/90 e s.m.i..  
L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte sub-appaltatrici che operano in 
cantiere sarà fatta al direttore tecnico di cantiere che indicherà il punto di attacco 
per le varie utenze; detta fornitura sarà subordinata alle seguenti condizioni:  
- fornitura tramite allacciamento al quadro del subappaltatore dotato come 

minimo di interruttore di linea e interruttore differenziale; 
- esecuzione dell'impianto elettrico del subappaltatore in conformità alle norme di 

buona tecnica ed eseguite a regola d'arte; 
- dichiarazione di conformità. 
Saranno assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona 
tecnica. 
La fornitura dell'energia elettrica avverrà in B.T.; l'impianto elettrico e l'impianto di 
terra è realizzata nel pieno rispetto delle normative vigenti. 
Sono installati dispositivi differenziali coordinati con l'impianto di terra per garantire 
anche a seguito di guasti indiretti, tensioni di contatto inferiori a 50 Volt. 
I quadri elettrici di distribuzione vengono collocati in posizione che ne consentano 
l'agevole manovra, facilitata dall'indicazione dei circuiti derivati. 
Le apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a tempo inverso e/o 
differenziali vengono collocati in apposite cassette stagne aventi un grado di 
protezione meccanica confacente ed adeguato all'installazione prevista. 
L'impianto di terra è verificato prima della messa in servizio da un tecnico 
competente per conto dell'impresa proprietaria dell'impianto e denunciato, entro 30 
giorni, al competente ufficio dell'I.S.P.E.S.L. 
Copia delle denuncia (Mod. B) e della dichiarazione di conformità, nonché gli esiti 
delle verifiche periodicamente compiute sono tenuti presso la sede del cantiere a 
disposizione degli organi di vigilanza. 
Le prese a spina che vengono adoperate all'interno del cantiere sono di tipo 
rispondente alle norme CEE e corredate ciascuna a monte di interruttore 
differenziale e protezioni contro il cortocircuito ed il sovraccarico. Non vengono 
utilizzati riduttori di passo. 
Per l’esecuzione di lavorazioni lontane dall’area del cantiere potrà essere fatto uso 
di un generatore portatile alimentato a gasolio da avviare soltanto per il tempo 
stretto necessario al suo utilizzo e rispondente ai livelli massimi di emissioni 
rumorose previste per le zone residenziali. 

 
 1.  8.  7.  2   Impianto di messa a terra 
 

IMPIANTO DI TERRA 
L'impianto di terra, a protezione delle tensioni di contatto, è eventualmente comune 
con quello di protezione delle scariche atmosferiche, al quale saranno connesse 
tutte le masse metalliche di notevoli dimensioni. 
Lo stesso impianto è verificato prima della messa in servizio da un tecnico 
competente per conto dell'impresa proprietaria dell'impianto e denunciato, entro 30 
giorni, al competente ufficio dell' I.S.P.E.S.L. 

 
 1.  8.  7.  3   Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
 

IMPIANTO PROTEZIONE 
L'impianto contro le scariche atmosferiche sarà comune con quello di terra, al quale 
saranno connesse tutte le masse metalliche di notevoli dimensioni. 
L'impianto contro le scariche atmosferiche sarà verificato prima della messa in 
servizio da un tecnico competente per conto dell'impresa proprietaria dell'impianto e 
denunciato, entro 30 giorni, al competente ufficio dell'I.S.P.E.S.L. 
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 1.  8.  7.  4   Impianto idrico e di distribuzione dell'acqua potabile 
 

IMPIANTI IDRICI 
L'approvvigionamento dell'acqua sia potabile avviene esclusivamente tramite 
allaccio alla rete dell'acquedotto. 
Nel caso in cui l'impresa appaltatrice approvvigioni l'acqua tramite l'installazione di 
serbatoi, gli stessi dovranno essere mantenuti in modo tale da evitare la 
contaminazione e l'inquinamento dell'acqua in essi contenuta; 
L'impianto idrico dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente 
specializzato; 
Le condutture dovranno essere realizzate in posizione tale da non risultare di 
intralcio alle lavorazioni, nel caso di interramento dovranno essere adeguatamente 
segnalate in superficie al fine di evitare  possibilità di rotture durante eventuali lavori 
di scavo; 
L'eventuale richiesta di allacciamento dei subaffidatari che opereranno in cantiere 
dovrà essere fatta al direttore tecnico di cantiere che indicherà il punto di attacco 
per le varie utenze; 
Sono assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. 
 

 1.  8.  7.  5   Impianto fognario 
 

IMPIANTI FOGNARI 
Gli scarichi dei servizi W.C. e dei lavatoi debbono essere collegati tramite un 
condotto fognario alla rete comunale che si sviluppa lungo la strada principale, 
oppure tramite fossa settica provvisoria. 
Prima dell'allacciamento dovrà essere inoltrata richiesta agli uffici tecnici comunali 
per la regolare autorizzazione allo scarico. 

 
 1.  8.  8   PREVENZIONE INCENDI 
 
 1.  8.  8.  1   Piano di emergenza 
 

PIANO DI EMERGENZA 
L'impresa appaltatrice avrà l'onere di pretendere e raccogliere tutti i nominativi dei 
lavoratori delle imprese subaffidatarie addetti all'emergenza. Questi nominativi 
dovranno essere consegnati al CSE. 
L'impresa appaltatrice dovrà redigere un piano di emergenza relativo al cantiere. 
Coordinarsi con il CSE affinché le procedure da attuare in caso di emergenza siano 
comuni per le imprese operanti in cantiere. 
In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori si 
ritroveranno in un luogo sicuro, all'interno o direttamente all'esterno del cantiere 
stesso ed il capo cantiere procederà al censimento delle persone affinché si possa 
verificare l'assenza di qualche lavoratore. 
L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco dovrà essere effettuata esclusivamente dal 
capo cantiere o da un suo delegato che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni 
necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario. 
Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o 
gli altri presidi necessari e a provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze 
ed alla formazione ricevuta. 
Fino a quando non è stato precisato che l'emergenza è rientrata tutti i lavoratori 
dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in cui siano 
gli stessi a chiederlo. 
Ai sensi del D.Lgs. 81/2008, ci dovrà essere in cantiere  un adeguato numero di 
persone addette all'emergenza che devono aver frequentato apposito corso 
antincendio. 
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I nominativi di tali addetti devono essere indicati al direttore tecnico dei lavori ed al 
coordinatore in fase di esecuzione e a quest'ultimo devono altresì essere presentati 
gli attestati di avvenuta formazione controfirmati dagli addetti stessi. 
Nel piano operativo dovranno essere indicati l'ubicazione degli estintori, e le uscite 
di emergenza da usare ed i nominativi degli addetti che saranno presenti in cantiere 
durante le lavorazioni. 

 
 1.  8.  8.  2   Estintori presenti in cantiere 
 

ESTINTORI 
L'impresa appaltatrice dovrà predisporre in cantiere un adeguato numero di estintori 
a polvere chimica della capacità non inferiore a 6 kg; in prossimità degli stessi dovrà 
essere esposta la segnaletica riportante il pittogramma dell'estintore (vedi 
planimetria allegata).  
Ai lavoratori in cantiere dovrà essere raccomandato che non vengano ingombrati gli 
spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano cambiati di posto e 
che il capocantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali 
dispositivi. 
Le misure di prevenzione e gli apprestamenti di sicurezza suddetti dovranno essere 
concordati con il coordinatore in fase di esecuzione che provvederà  a controllarne 
l'attuazione. 
 

 1.  8.  8.  3   Sostanze infiammabili 
 

SOSTANZE INFIAMMABILI 
In presenza di modesto stoccaggio di materiali facilmente infiammabili, l'impresa 
appaltatrice dovrà attrezzare l'apposito locale  "stoccaggio materiali diversi" in modo 
che sia  funzionante anche da deposito di sostanze infiammabili e quindi 
rispondente alle norme di prevenzione incendi, con accesso limitato a persone 
specificamente individuate; in tal caso il piano operativo dovrà contenere una 
relazione sulla tipologia dei materiali e del locale stesso. 

 
 1.  8.  9   VARIE 
 
 1.  8.  9.  1   Movimentazione manuale dei carichi 
 

MOVIMENTAZIONE CARICHI 
Per la movimentazione dei materiali dovranno essere usati quanto più possibile 
mezzi ausiliari atti a ridurre gli sforzi fisici delle persone. 
Per le operazioni di sollevamento manuale dovranno essere adottate idonee misure 
organizzative atte a ridurre il rischio dorso-lombare conseguente alla 
movimentazione di detti carichi. Ad esempio: carichi individuali inferiori a 30 kg, 
carichi di limitato ingombro, ecc... 
I lavoratori dell'impresa appaltatrice, qualora siano loro esposti al rischio succitato, 
dovranno essere sottoposti ad accertamenti sanitari preventivi e periodici atti a 
verificare l'insorgenza di patologie legate alla movimentazione manuale dei carichi. 
Qualora fossero altri i lavoratori esposti al rischio di cui sopra sarà compito 
dell'impresa appaltatrice accertarsi che l'impresa subaffidatrice sia in regola con gli 
accertamenti sanitari necessari per le proprie maestranze. Copia della 
documentazione relative a tale verifica dovrà essere comunicata preventivamente al 
CSE. 

 
 1.  8.  9.  2   Mezzi personali di protezione 
 

MEZZI PERSONALI DI PROTEZIONE (DPI) 
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché tutto il personale sia fornito dei 
mezzi necessari di protezione individuale: caschi, occhiali, guanti, cinture di 
sicurezza, scarpe con soletta e puntali in acciaio, tappi antirumore, ecc. che dovrà 
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usare a seconda dei casi e comunque secondo le indicazioni riportate nel presente 
piano in relazione ad ogni fase di lavoro. 
In relazione ai rischi specifici connessi con le varie lavorazioni, il personale sarà 
dotato dei corrispondenti dispositivi di protezione individuale (D.P.I.).  
Tali D.P.I. saranno dati in consegna a ogni singolo addetto; all'atto della consegna 
sarà raccomandato l'impiego del mezzo stesso in tutti quei casi in cui le condizioni 
di lavoro lo imporranno, facendo così opera di formazione ed informazione ai sensi 
di quanto previsto nel D.Lgs. 81/2008 e secondo le indicazioni riportate nel presente 
piano in relazione ad ogni fase di lavoro; la gestione dei DPI sarà vincolata dalla 
compilazione di un modello  predisposto dall'impresa stessa. 
Copia di tale documento dovrà essere consegnato al coordinatore in fase di 
esecuzione. 
A titolo generale si può prevedere l'utilizzo di ciascun mezzo di protezione secondo 
quanto riportato di seguito: 
- Protezioni della testa 

Nelle circostanze in cui si riscontri la possibilità di caduta di materiale o di 
attrezzature dall'alto o la possibilità del rischio di urti contro ostacoli fissi ad una 
altezza d'uomo, ad esempio impalcature ed impianti, deve essere utilizzato il 
casco di protezione, tale obbligo verrà manifestato mediante affissione del 
relativo cartello segnaletico. 

- Protezione degli occhi 
Nelle lavorazioni che possono provocare la proiezione di particelle solide; ad 
esempio eventuale utilizzo di dischi abrasivi o da taglio attraverso l'uso di 
smerigliatrici, è prescritto l'impiego di occhiali. 

- Protezione delle mani 
L'utilizzo dei guanti protettivi è previsto in tutte le operazioni ce comportano 
manipolazione di attrezzature o contatto con materiali taglienti, abrasivi o 
corrosivi. Fra queste l'eventuale carico e scarico materiale. 

- Protezione dei piedi 
L'impiego delle scarpe antinfortunistiche del tipo con suolo antichiodo e dotate di 
untale contro lo schiacciamento è da considerarsi obbligatorio per tutte le 
operazioni di cantiere. 

- Tute da lavoro 
L'impiego delle opportune tute di lavoro è da considerarsi generalizzato. Nel caso 
di particolari operazioni devono essere utilizzate opportune cinture di sicurezza. 

- Protezioni dell'udito 
L'obbligo dell'impiego dei protettori auricolari, in particolare cuffie, verrà disposto 
nei confronti del personale addetto all'uso di mezzi e per tutte quelle lavorazioni il 
cui livello di esposizione al rumore risulta superiore agli 85 dB(A) come previsto 
dal Decreto 277/91 e s.m.i.. 

- Protezione delle vie respiratorie 
In tutti i casi di possibile diffusione di polveri o sostanze tossiche, si provvederà 
alla predisposizione di un sistema di controllo e di utilizzo di appropriati mezzi di 
protezione individuale (D.P.I.) delle vie respiratorie. 

- Indumenti di protezione contro le intemperie  
In caso di lavorazione con climi piovosi e/o freddi 

- Indumenti ad alta visibilità - fosforescenti; 
In caso di lavorazioni in ore serali e in tutti i casi in cui è necessario che i 
conducenti dei veicoli, che transitano sulle strade prospicienti il luogo in cui 
vengono svolti i lavori, abbiano la necessità di percepire la presenza in tempo dei 
lavoratori. 

 
 1.  8.  9.  3   Informazione dei lavoratori 
 

INFORMAZIONE 
Tutto il personale presente in cantiere è tenuto a seguire le indicazioni del Direttore 
di cantiere, del Coordinatore in fase di esecuzione, del Capo cantiere, degli 
assistenti e, oltre a quelle del proprio datore di lavoro, a quelle impartite dai preposti 
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nell'ambito delle proprie attribuzioni e sarà informato dei rischi specifici cui è 
esposto, sia a voce, sia mediante l'affissione, nei vari settori di lavoro, di cartelli 
unificati secondo il D.Lgs. 81/2008 indicanti le principale norme di prevenzione 
infortuni come individuati all'interno del presente piano. 
 

VISITATORI DEL CANTIERE 
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché tutto il personale ESTRANEO AI 
LAVORI (visitatori quali committente, organo di vigilanza, direttore dei lavori, 
coordinatore in fase di esecuzione, sindaco, ecc.) sia fornito dei mezzi necessari di 
protezione individuale quando entra nei cantieri di lavoro e a tal fine dovrà avere tali 
DPI a disposizione; i visitatori potranno comunque accedere ai cantieri di lavoro 
solo quando hanno ottenuto l'autorizzazione del capocantiere secondo una 
procedura che dovrà essere indicata nel piano operativo ma che preveda, oltre alla 
distribuzione dei DPI necessari, anche le istruzioni da dare agli estranei in merito ai 
pericoli cui andranno incontro e quindi le zone a cui non accedere e/o le modalità di 
visita e controllo da attuare. 
 

RIUNIONI DI COORDINAMENTO 
Prima di iniziare i lavori, in coordinamento con la ditta committente la quale metterà 
a disposizione un proprio tecnico, dovrà essere svolto un primo incontro di 
coordinamento a cui dovranno partecipare tutti i lavoratori. 
Periodicamente o qualora vi siano sostanziali mutamenti nella struttura ed 
organizzazione del cantiere, l'incontro di cui sopra dovrà essere ripetuto con gli 
stessi criteri descritti. 
La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è compito del 
Coordinatore in fase esecutiva (CSE) che ha facoltà di indire tale procedimento ogni 
qualvolta ne ravvisi la necessità; 
La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice 
lettera, fax o comunicazione verbale o telefonica. I convocati delle Imprese dal CSE 
sono obbligati a partecipare previa segnalazione alla Committenza di inadempienze 
rispetto quanto previsto dal presente Piano. 
Indipendentemente dalla facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di 
convocare riunioni di coordinamento periodiche è comunque indispensabile 
eseguire la 1^ Riunione di coordinamento qualche giorno prima dell'inizio dei lavori. 
La prima riunione di coordinamento ha carattere d'inquadramento ed illustrazione 
del Piano oltre all'individuazione delle figure con particolari compiti all'interno del 
cantiere e delle procedure definite. A tale riunione le Imprese convocate devono 
presentare eventuali proposte di modifica al diagramma lavori e alle fasi di 
sovrapposizione ipotizzate nel Piano in fase di predisposizione da parte del 
Coordinatore in fase di Progetto (CSP). 
La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore in 
fase esecutiva (CSE). 
Di questa riunione verrà stilato apposito verbale. 

 
1.  8.  9.  4   Comportamento in caso di infortunio 
 

INFORTUNIO 
In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si 
rende conto dell'accaduto deve chiamare immediatamente la persona incaricata del 
primo soccorso ed indicare il luogo e le altre informazioni utili per dare i primi 
soccorsi d'urgenza all'infortunato. Dovrà essere immediatamente informato il 
direttore di cantiere, il capo cantiere o altra figura responsabile la quale provvederà 
a gestire la situazione di emergenza. In seguito questa figura responsabile prenderà 
nota del luogo, dell'ora e della causa di infortunio, nonché dei nominativi di eventuali 
testimoni, quindi in relazione al tipo di infortunio provvederà a dare le eventuali 
istruzioni di soccorso e a richiedere una tempestiva visita medica o fornito di codice 
fiscale dell'azienda accompagnerà l'infortunato al più vicino posto di pronto 
soccorso il cui riferimento si trova all'interno del presente piano. 



  

 25 

Successivamente ai soccorsi d'urgenza l'infortunio dovrà essere segnato sul 
registro degli infortuni anche se lo stesso comporta l'assenza dal lavoro per un solo 
giorno di lavoro, seguendo attentamente la numerazione progressiva (il numero 
deve essere quello della denuncia INAIL). 
Qualora l'infortunio sia tale da determinare una inabilità temporanea dell'infortunato 
superiore a tre giorni, il titolare dell'impresa o un suo delegato provvederà a 
trasmettere entro 48 ore dal verificarsi dell'incidente la denuncia di infortunio sul 
lavoro, debitamente compilata, al Commissariato di P.S. o in mancanza al Sindaco 
territorialmente competente nonché alla sede INAIL competente, evidenziando il 
codice dell'impresa. Entrambe le denunce dovranno essere corredate da una copia 
del certificato medico. I riferimenti per eseguire tale procedura potranno essere 
trovati all'interno del presente piano.  
In caso di infortunio mortale o ritenuto tale, il titolare dell'impresa o un suo delegato 
deve entro 24 ore dare comunicazione telegrafica alla sede INAIL competente 
facendo quindi seguire le regolari denunce di infortunio come sopra. 

 
 1.  9   INDIRIZZI E NUMERI TELEFONICI UTILI 
 

ENTE    TELEFONO   

VIGILI DEL FUOCO    115   

VIGILI DEL FUOCO DI AREZZO    0575.295625   

EMERGENZA SANITARIA    118   

OSPEDALE DI AREZZO (CENTRALINO)    0575.2551   

GAS SEGNALAZIONE GUASTI (COINGAS/ESTRA S.P.A.)   800.862224   

ACQUEDOTTO E FOGNATURE SEGNALAZIONE   800.391739   

COMUNE DI AREZZO    0575.3770   

POLIZIA MUNICIPALE   0575.906667   

ENEL DISTRIBUZIONE GUASTI, CONTRATTI ED INFORMAZIONI  800.900800  
803.500  

POLIZIA STRADALE    0575.3181   

TELECOM SEGNALAZIONE GUASTI    187  

CARABINIERI     0575.3111  

DISTRETTO SANITARIO    0575.2551   

PROGETTISTA:    0575.3770  

 DOTT. ARCH. MAURO SENESI    

DIRETTORE DEI LAVORI:      

 DA NOMINARE    

IL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE DEI LAVORI:  0575.942138 
 

 

 GEOM. GIORDANO ZEI  333.6091377  

IL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI:  0575.942138   

 GEOM. GIORDANO ZEI  333.6091377  
 

 
 1. 10   SEGNALETICA DI CANTIERE 
 
 1. 10.  1   Divieti 
 

 
VIETATO FUMARE O USARE FIAMME LIBERE 
 
  

Posizionamento generico: 
In tutti i luoghi nei quali esiste il pericolo di incendio o di esplosione 
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Sulle porte di ingresso dei locali ove sono installate batterie di 
accumulatori 
Nei luoghi di deposito di esplosivi, oli combustibili, bombole di 
acetilene, ossigeno, recipienti di acetone, alcool etilico, olio di 
trementina (acquaragia), petrolio, ecc. 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 

 
DIVIETO DI SPEGNERE CON ACQUA 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico: 
Sulle porte di ingresso delle stazioni elettriche, centrali elettriche 
non presidiate, cabine elettriche, ecc. 
Dove esistono conduttori, macchine ed apparecchi elettrici sotto 
tensione 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 

 
VIETATO PULIRE, OLIARE O INGRASSARE ORGANI IN MOTO 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico: 
Nei pressi delle macchine che presentano organi in movimento con 
necessità periodica di pulizia o lubrificazione quali, in particolare: 
centrali di betonaggio, betoniere, mescolatrici per calcestruzzo, ecc. 
Posizionamento nel cantiere: 
ZONA MACCHINE 

 
VIETATO L’ACCESSO 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico:In prossimità dei piano inclinati; in 
corrispondenza delle zone di lavoro od ambienti ove, per ragioni 
contingenti, possa essere pericoloso accedervi, come ad esempio 
ove si eseguono demolizioni. il cartello è normalmente 
accompagnato dall’indicazione della natura del pericolo. 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 

 
VIETATO PASSARE E SOSTARE NEL RAGGIO D’AZIONE DELL’ESCAVATORE 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico: 
Sulle macchine per movimento terra; 
In prossimità della zona ove sono in corso lavori di scavo e/o 
movimenti terra con mezzi meccanici. 
Posizionamento nel cantiere: 
DURANTE GLI SCAVI E LA MOVIMENTAZIONE 
DELL'ESCAVATORE 

 
DIVIETO DI UTILIZZARE INDUMENTI PERICOLOSI 
 
  

Posizionamento generico: 
Nei luoghi in cui sono collocate macchine od attrezzature da 
cantiere che prevedano organi in movimento di qualsiasi genere. 
Nei pressi della centrale di betonaggio e dei luoghi di lavorazione 
del ferro. 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 
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DIVIETO DI ACCESSO 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico: 
All'ingresso del cantiere in prossimità di tutti i luoghi di accesso. 
Nei depositi e nelle aree in cui l'accesso sia permesso solo a 
personale autorizzato. 
Il segnale va accompagnato dalla relativa scritta. 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 
 

 
 
 1. 10.  2   Pericolo 
 

 
TENSIONE ELETTRICA PERICOLOSA 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico: 
Sulle porte di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, 
armadi, ecc. contenenti conduttori ed elementi in tensione; 
Su barriere, difese, ripiani posti a protezione di circuiti elettrici. 
Posizionamento nel cantiere: 
ZONA QUADRI ELETTRICI 

 
ATTENZIONE AI CARICHI SOSPESI 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico: 
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 
Nei pressi dell’impianto di betonaggio 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 

 
 MATERIALE INFIAMMABILE 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico: 
Nei depositi di bombole di gas disciolto o compresso (acetilene, 
idrogeno, metano), di acetone, di alcool etilico, di liquidi detergenti; 
Nei locali con accumulatori elettrici. E’ accompagnato sempre dal 
segnale: 
“DIVIETO DI FUMARE E USARE FIAMME LIBERE” 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 

 
 
 1. 10.  3   Obbligo 
 

 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
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Posizionamento generico: 
Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni di saldatura 
Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni di molatura 
Nei pressi dei luoghi  in cui di effettuano lavori da scalpellino 
Nei presi dei luoghi in cui impiegano o manipolano materiali caustici 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 

 
PROTEZIONE DEL CAPO 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiale 
dall’alto o di urto con elementi pericolosi. 
Nei pressi dell’impianto di betonaggio vicino alla zona di carico e 
scarico 
Nei pressi del posto di carico e scarico materiali con apparecchi di 
sollevamento 
Nei pressi del luogo di montaggio elementi prefabbricati 
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 
Nei pressi dei luoghi in cui si armano e disarmano strutture 
L’uso dei caschi di protezione è tassativo per tutti i cantieri edili per 
gli operai esposti a caduta di materiali dall’alto. 
I caschi di protezione devono essere usati da tutto il personale, 
senza eccezione alcuna, visitatori compresi 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 

 
PROTEZIONE DELLE MANI 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico: 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine dove 
esiste il pericolo di lesione delle mani. 
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 
Nei pressi dei luoghi di saldatura 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 

 
PROTEZIONE DELL’UDITO 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico: 
Negli ambienti di lavoro od in prossimità delle operazioni dove la 
rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio 
di danno all’udito. 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 
 
 

 
PROTEZIONE DEI PIEDI 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti; 
Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali 
calzature; 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, 
ecc.). 
All’ingresso del cantiere per tutti coloro che entrano 
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 
Nei pressi dei luoghi di saldatura 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 
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CINTURA DI SICUREZZA 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico: 
Nei luoghi in cui viene eseguito il montaggio, smontaggio e 
manutenzione degli apparecchi di sollevamento 
Posizionamento nel cantiere: 
DURANTE LE OPERAZIONI IN QUOTA SENZA PROTEZIONI 

 
VEICOLI A PASSO D'UOMO 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico: 
All'ingresso del cantiere in posizione ben visibile ai conducenti dei 
mezzi di trasporto. 
Nelle aree interne del cantiere in caso di percorrenza di automezzi 
di trasporto su ruote di qualsiasi genere. 
Affiancato dalla scritta "AUTOMEZZI ACCOMPAGNATI" in caso di 
spazi ristretti che necessitino della collaborazione di una guida a 
terra. 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 

 
 
 1. 10.  4   Salvataggio 
 

 
PRONTO SOCCORSO 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico: 
Nei reparti o locali dove sono installati gli armadietti contenenti il 
materiale di primo soccorso 
Sui veicoli in cui viene tenuta una cassetta di pronto soccorso o 
pacchetto di medicazione 
Sulla porta della baracca uffici all’interno della quale si trova una 
cassetta di pronto soccorso o pacchetto di medicazione 
Sulla porta del box attrezzature all’interno del quale si trova una 
cassetta di pronto soccorso o pacchetto di medicazione 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 

 
 
 1. 10.  5   Antincendio 
 

 
ESTINTORE 
 
 

 
 

 
Posizionamento generico:Sui veicoli in cui viene tenuto un 
estintore Sulla porta della baracca uffici all’interno della quale si 
trovano uno o più estintori 
Sulla porta del box attrezzature all’interno della quale si trovano 
uno o più estintori 
In corrispondenza delle uscite di emergenza ove si trova un 
estintore 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 

 
TELEFONO ANTINCENDIO 
 
  

Posizionamento generico: 
Sulla porta della baracca uffici all’interno della quale si trova un 
telefono con riportato il numero di telefono dei Vigili del Fuoco 
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Sui veicoli all’interno dei quali si trova un telefono cellulare o altro 
modello con riportato il numero di telefono dei Vigili del Fuoco 
Posizionamento nel cantiere: 
VEDI PLANIMETRIA 

 
1. 10.  6   Istruzioni 
 

 

CARTELLO DI CANTIERE 

 

SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

CODICE DEI SEGNALI GESTUALI E VERBALI 

 
 1. 10.  7   Ubicazione Segnali e Vie di fuga 
 

PLANIMETRIA 
Nelle planimetrie allegate risulta evidenziato il posizionamento dei cartelli di divieto, 
pericolo, obbligo, etc., nonchè i percorsi di emergenza per raggiungere il luogo di 
raduno in posizione sicura. 
 
 

1. 11   ANALISI DELLE FASI LAVORATIVE (WBS) E RELATIVE PRESCRIZIONI 
 
Generalità 

Si riporta di seguito la successione delle fasi di lavoro per ogni intervento evidenziando in ROSSO le 
fasi relative agli apprestamenti specifici relativi alla sicurezza; sempre in ROSSO saranno evidenziati 
anche gli interventi di progetto che costituiscono anche garanzia di sicurezza pur non essendo 
apprestamenti specificatamente dedicati alla sicurezza dei lavoratori bensì dell'opera. 
Tanto la successione che gli apprestamenti sono derivanti dallo studio effettuato per la risoluzione 
puntuale dei problemi lavorativi previsti in quanto tali e in quel particolare sito; a tal proposito non si 
entrerà nel merito della sicurezza generale necessaria in applicazione delle Leggi antinfortunistiche in 
quanto inutile ripetizione di articoli di legge; la trattazione delle attrezzature utilizzate, dei DPI e delle 
prescrizioni relative alle singole fasi di lavoro sono analizzate, ove necessario in schede bibliografiche 
di riferimento. 
Per ogni fase di lavoro sarà altresì indicata la valutazione del rischio secondo le successive indicazioni. 
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Definiti danno e probabilità, il rischio R è valutato con: R = P x D ed è raffigurabile con una 
rappresentazione matriciale del tipo: 

 
 
La valutazione numerica permette di identificare una scala di priorità di attenzione da porre sulle 
prevenzioni da attuare, così definiti: 

 
 
Le lavorazioni di qualsiasi genere di fronte agli esercizi commerciali si 
dovranno eseguire, per quanto possibile, durante le ore di chiusura degli 
stessi, ovvero nelle prime ore della mattinata e del pomeriggio. 
Tale accorgimento consentirà il minor intralcio possibile alle attività 
presenti e una maggiore sicurezza sia del personale presente in cantiere 
sia di persone esterne. 
 
Di seguito le fasi lavorative previste, elencate per ordine temporale di esecuzione. 
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ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

− Installazione di cantiere temporaneo su strada 
− Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari 
− Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere 
− Realizzazione della viabilità del cantiere 
− Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere 
− Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere 
− Realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere 

 
Installazione di cantiere temporaneo su strada (fase) 
Installazione di cantiere temporaneo lungo via V. Veneto con istituzione di senso unico di marcia, 
apposizione segnaletica orizzontale, verticale e luminosa con l'ausilio di movieri. 
 
Addetti medi: 4,00 
Matrice di rischio: Rischio ALTO (9) = Probabile (3) x Danno grave (3) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla recinzione del cantiere su strada; 

Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere su strada. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla recinzione del cantiere su strada; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) 
indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Investimento e ribaltamento; 
c) Rumore: dBA 85 / 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
d) Scala doppia. 

 
Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari (fase) 
I servizi igienico-sanitari sono costituiti da strutture prefabbricate appositamente approntate, nei 
quali le maestranze possono usufruire di refettori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, 
per il ricambio dei vestiti. 
I servizi igienico-sanitari devono fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al 
di là della giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano consumare i 
pasti. 
I lavoratori trovano poi i servizi igienici, locali per il riposo durante le pause di lavoro. 
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso 
in cantiere: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, ecc. 
La presenza di attrezzature, di locali e di personale addetto e formato nel cantiere sono 
indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore 
improvviso. 
 
Addetti medi: 3,00 
Matrice di rischio: Rischio BASSO (2) = Improbabile (1) x  Danno medio (2) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore 
dell'apparecchio di sollevamento. 
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Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e 
imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Elettrocuzione; 
d) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

2) Addetto all'installazione di box prefabbricati; 
Addetto all'installazione, montaggio e messa in esercizio di box prefabbricati nel cantiere. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto all'installazione di box prefabbricati; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Scala doppia; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico. 

 
Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere (fase) 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella 
richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con pannelli prefabbricati di rete elettrosaldata 
sostenuta da basamenti in cls, oltre a transenne mobili e new jersey in polietilene. 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio MEDIO (4) = Poco probabile (2) x Danno medio (2) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla recinzione del cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) 
calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 85 / 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
e) Scala doppia. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 
Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità alle persone ed ai veicoli. A questo scopo, 
all'interno del cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, 
corredate di appropriata segnaletica. 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio MEDIO (4) = Poco probabile (2) x Danno medio (2) 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità del cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità del cantiere e di tutte le opere ad essa connesse. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla realizzazione della viabilita del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) 
calzature di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore: dBA 85 / 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Martello demolitore pneumatico. 

 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere (fase) 
Posa in opera dell'impianto elettrico del cantiere per l'alimentazione di tutte le apparecchiature 
elettriche, compreso quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine, ecc. 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio MEDIO (6) = Poco probabile (2) x Danno grave (3) 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista: esecuzione dell'impianto elettrico del cantiere; 

Elettricista per la posa in opera dell'impianto elettrico del cantiere per l'alimentazione di tutte le 
apparecchiature elettriche, compreso quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine, ecc. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Elettricista per la esecuzione dell'impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti dielettrici; c) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala doppia. 

 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, consistente nella posa in opera di tubazioni (in 
ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi 
accessori, delle rubinetterie, ecc. 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio MEDIO (4) = Poco probabile (2) x Danno medio (2) 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera dell'impianto idrico del cantiere; 

Addetto alla realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, consistente nella posa in opera di tubazioni 
(in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi 
accessori, delle rubinetterie, ecc. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera dell'impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco;  b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Elettrocuzione; 
b) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

 

Realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere, consistente nella posa in opera delle 
condutture con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori, dei sanitari, 
ecc. 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio MEDIO (4) = Poco probabile (2) x Danno medio (2) 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere; 

Addetto alla realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere, consistente nella posa in opera 
delle condutture con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori, dei sanitari, 
ecc. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Posa in opera dell'impianto igienico-sanitario del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco;  b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico. 

 

OPERE STRADALI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

− Posa in opera di barriere protettive in pvc 
− Taglio dell'asfalto di carreggiata stradale 
− Asportazione strato d'usura e/o collegamento con rimozione cordonati 
− Scavi a sezione ristretta 
− Scavi eseguiti a mano 
− Posa in opera di tubazione e pozzetti per fognature 
− Posa in opera di canalizzazioni e cavi per pubblica illuminazione 
− Lavorazione e posa ferri di armatura per opere stradali 
− Carpenteria per lavori stradali: opere d'arte 
− Getto in calcestruzzo per lavori stradali 
− Realizzazione di marciapiede 
− Formazione di sottofondo stradale 
− Formazione di manto stradale 
− Sistemazione a verde 
− Posa in opera di segnali stradali 
− Posa in opera di arredo urbano 
− Posa di pali per pubblica illuminazione 

 
Posa in opera di barriere protettive in pvc (fase) 
Posa in opera di barriere protettive in pvc (tipo New Jersey) da posizionarsi tra il cantiere e la 
viabilità. 
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Addetti medi: 4,00 
Matrice di rischio: Rischio ALTO (9) = Probabile (3) x Danno grave (3) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di barriere protettive in pvc; 

Addetto alla posa in opera di barriere protettive in pvc (tipo New Jersey) da posizionarsi tra il cantiere e 
la viabilità. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera di barriere protettive in pvc; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali o schermi facciali protettivi; d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori; f) 
mascherina antipolvere; g) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

 
Taglio dell'asfalto di carreggiata stradale (fase) 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di mezzi a motore allo scopo di 
limitare la zona interessata ai lavori ed evitare l'interruzione del servizio della strada stessa. 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio MEDIO (4) = Poco probabile (2) x Danno medio (2) 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio dell'asfalto di carreggiate; 

Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di mezzi a motore. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto al taglio dell'asfalto di carreggiate; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali o schermi facciali protettivi; d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA > 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliasfalto a disco. 

 
Asportazione strato d'usura e/o collegamento con rimozione cordonati 
(fase) 
Asportazione dello strato d'usura e/o collegamento mediante mezzi meccanici, successiva 
rimozione dei cordonati ed allontanamento dei materiali di risulta. 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio MEDIO (4) = Poco probabile (2) x Danno medio (2) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto a terra alla scarificatrice; 

Coadiuvatore a terra alle operazioni di scarificazione operate a macchina. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto a terra alla scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: Fornire al lavoratore adeguati dispositivi di prevenzione 
individuale: a) guanti contro le aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.); b) 
indumenti di lavoro di sicurezza (tute); c) scarpe di tipo antinfortunistico (suola imperforabile, 
slacciamento rapido, punta rinforzata contro lo schiacciamento ); d) elmetto; e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
b) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
c) Investimento e ribaltamento; 
d) Rumore: dBA > 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

 
Scavi a sezione ristretta (fase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto a mano e/o con mezzi meccanici. 
Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono 
essere sgombre da irregolarità o blocchi. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel 
campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 
disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto 
all'armatura o al consolidamento del terreno. 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio ALTO (9) = Probabile (3) x Danno grave (3) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Escavatore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo; 

Addetto allo scavo, eseguito a cielo aperto  a mano e/o con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto allo scavo; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
c) Incendi o esplosioni; 
d) Rumore: dBA > 90; 
e) Seppellimenti e sprofondamenti. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Carriola; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Scala semplice. 

 
Scavi eseguiti a mano (fase) 
Scavi eseguiti a mano a cielo aperto. 
Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono 
essere sgombre da irregolarità o blocchi. 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio ALTO (9) = Probabile (3) x Danno grave (3) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo; 

Addetto allo scavo, eseguito a cielo aperto, a mano e/o con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto allo scavo; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
c) Incendi o esplosioni; 
d) Rumore: dBA > 90; 
e) Seppellimenti e sprofondamenti. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Carriola; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Scala semplice. 

 

Posa in opera di tubazione e pozzetti per fognature (fase) 
Posa in opera di tubazione e pozzetti per fognature in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e/o 
attrezzature meccaniche. 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio MEDIO (4) = Poco probabile (2) x Danno medio (2) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di tubazione e pozzetti per fognature; 

Addetto alla posa in opera posa in opera di tubazione e pozzetti per fognature in scavo a sezione 
obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e/o 
attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera di tubazione e pozzetti per fognature; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore: dBA 85 / 90; 
c) Seppellimenti e sprofondamenti. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
e) Molazza; 
f) Scala semplice; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

 
Posa in opera di canalizzazioni e cavi per pubblica illuminazione (fase) 
Realizzazione dell'impianto di pubblica illuminazione previa stesa dei corrugati, passaggio dei 
cavi e posa plinti per pali 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio MEDIO (4) = Poco probabile (2) x Danno medio (2) 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa dell'impianto di pubblica illuminazione; 

Addetto alla posa dell'impianto di pubblica illuminazione 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera dell'impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti isolanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA < 80. 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Trapano elettrico. 

 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere stradali (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di strutture in c.a. 
relative ad opere stradali, e posa nelle casserature predisposte. 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio MEDIO (4) = Poco probabile (2) x Danno medio (2) 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore 
dell'apparecchio di sollevamento. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e 
imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Elettrocuzione; 
d) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

2) Ferraiolo: Lavori stradali; 
Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di strutture in 
c.a. relative ad opere stradali, e posa nelle casserature predisposte. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Ferraiolo nei lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile; d) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Trancia-piegaferri. 

 

Carpenteria per lavori stradali: opere d'arte (fase) 
Esecuzione di carpenterie per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali, come 
zanelle, cunette, tombini ecc. 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio BASSO (2) = Poco probabile (2) x Danno lieve (1) 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore 
dell'apparecchio di sollevamento. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e 
imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Elettrocuzione; 
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d) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

2) Carpentiere per lavori stradali: opere d'arte; 
Addetto alla esecuzione di carpenterie per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali, 
come zanelle, cunette, tombini ecc. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Carpentiere per lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) grembiuli di cuoio; d) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori; g) occhiali o 
schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico. 

 
Getto in calcestruzzo per lavori stradali (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali, 
come zanelle, cunette, tombini ecc. 
 
Addetti medi: 3,00 
Matrice di rischio: Rischio BASSO (2) = Improbabile (1) x  Danno medio (2) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di cls per lavori stradali; 

Addetto alla esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori 
stradali, come zanelle, cunette, tombini ecc. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto al getto di cls per lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali. 

 
Realizzazione di marciapiede (fase) 
Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in 
travertino, riempimento parziale con sabbia e ghiaia e posa finale di pavimentazione in pietra. 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio BASSO (2) = Improbabile (1) x  Danno medio (2) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di marciapiede; 

Addetto alla realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in 
calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa 
finale di pavimentazione in pietra  
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla realizzazione di marciapiede; 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Carriola; 
d) Compattatore a piatto vibrante; 
e) Molazza. 

 

Formazione di sottofondo stradale (fase) 
Realizzazione di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco. 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio BASSO (2) = Poco probabile (2) x Danno lieve (1) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Grader; 
3) Pala meccanica; 
4) Rullo compressore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione del sottofondo stradale; 

Collaboratore a terra alle operazioni di realizzazione di fondazione stradale con pietrame calcareo 
informe e massicciata di pietrisco. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla formazione del sottofondo stradale; 

Prescrizioni Organizzative: Fornire al lavoratore adeguati dispositivi di prevenzione 
individuale: a) guanti; b) indumenti di lavoro di sicurezza (tute); c) scarpe antinfortunistiche con 
suola imperforabile e punta rinforzata contro lo schiacciamento); d) casco; e) occhiali di 
protezione. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
b) Investimento e ribaltamento; 
c) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Compattatore a piatto vibrante. 

 

Formazione di manto stradale (fase) 
Realizzazione di manto stradale, mediante esecuzione di strato/i di collegamento, strato di usura, 
ecc. 
 
Addetti medi: 3,00 
Matrice di rischio: Rischio BASSO (2) = Poco probabile (2) x Danno lieve (1) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Finitrice; 
3) Rullo compressore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto a terra alla finitrice; 

Collaboratore a terra alle operazioni di posa di tappetini bituminosi a mezzo finitrice. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto a terra alla finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: Fornire al lavoratore adeguati dispositivi di prevenzione 
individuale: a) guanti contro le aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.); b) 
indumenti di lavoro di sicurezza (tute); c) scarpe di tipo antinfortunistico (suola imperforabile, 
slacciamento rapido, punta rinforzata contro lo schiacciamento); d) elmetto; e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
b) Getti o schizzi; 
c) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
d) Investimento e ribaltamento; 
e) Rumore: dBA 80 / 85; 
f) Ustioni. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

2) Addetto alla centrale confezionamento bitumati; 
Addetto all'impianto per la preparazione, miscelazione e confezionamento di bitumati. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla centrale confezionamento bitumati; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) maschera per la protezione delle vie respiratorie; d) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 85 / 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centrale confezione bitumati. 

 
Sistemazione a verde (fase) 
Sistemazione di area a verde attrezzato, ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la 
modifica e/o correzione del profilo del terreno), la messa a dimora di nuova alberatura o potatura 
di quella presistente, la preparazione del terreno per la semina di prato, l'eventuale posa in opera 
di panchine, la definizione di percorsi, ecc. 
 
Addetti medi: 3,00 
Matrice di rischio: Rischio BASSO (2) = Improbabile (1) x  Danno medio (2) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Motozappa; 
3) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sistemazione a verde; 

Addetto alla sistemazione di area a verde attrezzato, ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la 
modifica e/o correzione del profilo del terreno), la messa a dimora di nuova alberatura o potatura di 
quella preesistente, la preparazione del terreno per la semina di prato, la pulizia del "sottobosco", 
l'eventuale posa in opera di panchine, la definizione di percorsi pedonali, ecc. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla sistemazione a verde; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) indumenti protettivi (tute); d) calzature di sicurezza 
con suola antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Compattatore a piatto vibrante. 

 
Posa in opera di segnali stradali (fase) 
Posa in opera di segnali stradali orizzontali e verticali 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio BASSO (2) = Improbabile (1) x  Danno medio (2) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di segnali stradali; 

Addetto alla posa in opera di segnali stradali. 
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Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Carriola; 
d) Compattatore a piatto vibrante; 
e) Saldatrice elettrica; 
f) Scala doppia. 

 
Posa in opera di arredo urbano (fase) 
Realizzazione di arredo urbano lungo strade e aree a verde, costituito mediante la posa in opera 
di panchine, alberi di piccolo fusto, fioriere, paracarri, ecc. 
 
Addetti medi: 4,00 
Matrice di rischio: Rischio BASSO (2) = Improbabile (1) x  Danno medio (2) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di arredo urbano; 

Addetto alla realizzazione di arredo urbano lungo strade, viali, aree a verde, costituito mediante la posa 
in opera di panchine, alberi di piccolo fusto, giochi per bambini, fioriere, ecc. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera di arredo urbano; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala doppia; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico. 

 

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase) 
Posa in opera di pali per pubblica illuminazione, previo esecuzione di fondazione in calcestruzzo 
e successivo allacciamento. 
 
Addetti medi: 2,00 
Matrice di rischio: Rischio MEDIO (4) = Poco probabile (2) x Danno medio (2) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autopompa per cls. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Addetto alla posa in opera di pali per pubblica illuminazione, previo esecuzione di fondazione in 
calcestruzzo. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile; d) occhiali protettivi; e) mascherina antipolvere. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia. 

 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

− Smobilizzo del cantiere 
 
Smobilizzo del cantiere (fase) 
Rimozione del cantiere realizzata attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse (banco 
del ferraiolo, betoniera, molazza, ecc.), di tutti gli impianti di cantiere (elettrico, idrico, ecc.), delle 
opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su 
autocarri per l'allontanamento. 
 
Addetti medi: 4,00 
Matrice di rischio: Rischio MEDIO (4) = Poco probabile (2) x Danno medio (2) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Carrello elevatore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto alla rimozione del cantiere realizzata attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse 
(banco del ferraiolo, betoniera, molazza, ecc.), di tutti gli impianti di cantiere (elettrico, idrico, ecc.), 
delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso ed al caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su 
autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile; d) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Carriola; 
d) Scala semplice. 

 
 
1.12 RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE 
 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
7) Incendi o esplosioni; 
8) Investimento e ribaltamento; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10) Rumore: dBA < 80; 
11) Rumore: dBA > 90; 
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12) Rumore: dBA 80 / 85; 
13) Rumore: dBA 85 / 90; 
14) Seppellimenti e sprofondamenti; 
15) Ustioni. 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate 
protezioni (collettive od individuali), da opere provvisionali, autogrù, scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, 
o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari; Lavorazione e posa 

ferri di armatura per opere stradali; Carpenteria per lavori stradali: opere d'arte; 
Prescrizioni Esecutive: Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, 
utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando accurartamente di sporgersi  oltre le protezioni. 

b) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a mano; 
Prescrizioni Organizzative: I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire 
cadute nel vuoto ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui ponteggi, di scavi o pozzi, ecc. 
Prescrizioni Esecutive: I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon 
materiale, risultare idonei allo scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del 
lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi: 
- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola 
fermapiede, aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno 
spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 
- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente 
al piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se 
e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. 
I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 
I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 
 

 
 

c) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a mano; Posa in opera di 
tubazione e pozzetti per fognature; 
Prescrizioni Esecutive: Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile 
mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con 
l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere 
sostituite da regolari parapetti. 

 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto 
o a livello: 
− materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., 

o da opere provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, 
ecc.; 

− materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari; Lavorazione e posa 

ferri di armatura per opere stradali; Carpenteria per lavori stradali: opere d'arte; 
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Prescrizioni Esecutive: Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di 
consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli 
addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono 
allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, 
per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è 
giunto quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di 
sollevamento, bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del 
gancio da parte dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma 
accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci 
accidentali. 

 
 
RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni" 
Descrizione del Rischio: 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi 
mobili di macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Asportazione strato d'usura e/o collegamento con rimozione cordonati; 

Formazione di manto stradale; 
Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le 
protezioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono 
essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione 
espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro 
rimozione (previo permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi 
contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il 
pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di 
sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso 
necessaria la loro temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli 
organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, 
macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti espressamente indicato 
(con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto stradale; 
Prescrizioni Esecutive: L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza 
dai fianchi di contenimento della finitrice durante il suo funzionamento. 

c) Nelle lavorazioni: Formazione di manto stradale; 
Prescrizioni Esecutive: In nessun caso possono introdursi attrezzi nel vano coclea durante 
il funzionamento della finitrice. 

 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Installazione di cantiere temporaneo su strada; Installazione nel cantiere 

di presidi igienico-sanitari; Realizzazione della viabilità del cantiere; Realizzazione 
dell'impianto elettrico del cantiere; Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere; 
Realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per opere stradali; Carpenteria per lavori stradali: opere d'arte; Smobilizzo del 
cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere 
eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di m 5 a meno che, previa 
segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata protezione atta ad 
evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 
Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 
a) costruite con doppio isolamento; 
b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di 
sicurezza) ovvero mediante separazione elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di 
isolamento); 
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c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita di 
materiale isolante non igroscopico; 
d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 
e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 
mmq. 
Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e 
cedimento dell'isolamento per il calore prodotto. 
Prescrizioni Esecutive: Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. 
Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato manutentivo, deve essere tenuta da parte dei 
lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei 
contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), 
data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul 
cantiere. 
Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare 
immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, 
come ad esempio: 
apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di 
bruciature; 
cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani 
bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti 
d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere 
preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee 
elettriche. 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee 
elettriche aeree, rimangano sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in 
cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di 
emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere 
seguita solo dopo aver disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai 
di fattura artigianale. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei 
luoghi dove non è presente un quadro elettrico, occorreranno prolunghe la cui sezione deve 
essere adeguatamente dimensionata in funzione della potenza richiesta. E' vietato approntare 
artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio realizzate 
secondo le norme di sicurezza. Il cavo da utilizzare è quello per posa mobile. 
Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale 
da non intralciare i posti di lavoro o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a 
questo scopo è necessario che venga ridotto al minimo lo sviluppo libero del cavo mediante l'uso 
di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti equivalenti; in nessun 
caso, comunque, è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne 
la parte in esubero. In particolare, per quanto possibile, i cavi dovranno essere disposti 
parallelamente alle vie di transito. Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere sollecitati a 
piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi o su materiali 
caldi o lasciati su pavimenti sporchi di cemento, oli o grassi. 
Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà 
controllare che i cavi di alimentazione della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non 
presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il cavo apparisse deteriorato, esso non deve 
essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di caratteristiche 
identiche ad opera di personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato. 
Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà 
sempre evitare di toccarli con le mani bagnate o stando con i piedi sul bagnato. 
Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le derivazioni 
provvisorie) devono essere accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in 
gomma si deteriorano rapidamente a contatto con oli e grassi. 
Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove 
indispensabili, i collegamenti a presa e spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi 
almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori dai tratti interrati. 
Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della 
guaina dei cavi non deve superare la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 
°C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di sotto dei -25 °C. 
Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, 
all'interno del corpo della spina e della presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la 
eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti causata da una tensione eccessiva 
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accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima attenzione allo 
stato dei pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese. 
Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia 
intervenuto aprendo il circuito, prima di ridare tensione all'impianto occorrerà individuare e 
riparare il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo tensione escludendo dal circuito 
l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i dispositivi 
di sicurezza, togliendo, bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle, ecc. con altri 
di diversa taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di fortuna. 
Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli 
delle prese, vanno tenuti puliti e asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, 
provvedere a togliere la tensione all'impianto. 
Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se 
non presentano danni apparenti: tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o 
danneggiamenti, dovranno essere sostituite facendo ricorso a personale qualificato. 
Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o 
utensili su prese in tensione. In particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà 
accertare che: 
l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); 
l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 
Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di 
lavoro deve essere tolta l'alimentazione all'apparecchiatura elettrica. 
Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si 
deve sempre evitare di tendere il cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante 
l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una connessione, non si devono mai collegare 
direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese normalizzate. 
Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non 
espressamente autorizzati dal superiore preposto, esperto di sicurezza elettrica. 
Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi 
macchina o apparecchiatura elettrica, devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in 
particolare: 
il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il 
conduttore è soggetto ad usura e a sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura 
dell'isolamento); 
la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo 
all'impianto di terra. 
Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa. 
Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre 
disinserire tutti gli interruttori e chiudere i quadri elettrici a chiave. 

 
RISCHIO: "Getti o schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con 
utensili, con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi 
per la salute. 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni 
eseguite direttamente o in postazioni di lavoro limitrofe. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto stradale; 

Prescrizioni Esecutive: Qualora fosse necessario intervenire su parti dell'impianto 
oleodinamico della macchina, bisognerà accertarsi preventivamente che la pressione sia nulla. La 
ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchina, dovrà eseguirsi sempre con molta 
cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 

 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre, gas, vapori" 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali 
in grana minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, 
aerosol. 
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi 
di zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il 
taglio termico di materiali di varia natura. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Asportazione strato d'usura e/o collegamento con rimozione cordonati; 

Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a mano; Formazione di sottofondo stradale; 
Prescrizioni Esecutive: Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la 
natura del materiale polveroso lo consenta, si deve provvedere all'inumidimento del materiale 
stesso. 
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b) Nelle lavorazioni: Asportazione strato d'usura e/o collegamento con rimozione cordonati; 
Formazione di sottofondo stradale; Formazione di manto stradale; 
Prescrizioni Organizzative: I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di 
gas, polveri o fumi nocivi devono avere a disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi 
idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale. 
Prescrizioni Esecutive: Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause 
tecnicamente giustificate sia ridotta l'efficacia dei mezzi generali di prevenzione delle polveri, i 
lavoratori devono essere muniti e fare uso di idonee maschere antipolvere. 

c) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a mano; 
Prescrizioni Organizzative: Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, 
camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla 
presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura 
geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e 
di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di 
sostanze pericolose. 
Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità 
dell'aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa 
bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di apparecchi respiratori, ed essere muniti di cintura 
di sicurezza con bretelle passanti sotto le ascelle collegate a funi di salvataggio, le quali devono 
essere tenute all'esterno dal personale addetto alla sorveglianza. Questo deve mantenersi in 
continuo collegamento con gli operai all'interno ed essere in grado di sollevare prontamente 
all'esterno il lavoratore colpito dai gas. 
Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, 
accertate la natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia 
di sicurezza e sempreché sia assicurata una efficace e continua aerazione. 

d) Nelle lavorazioni: Formazione di sottofondo stradale; Formazione di manto stradale; 
Prescrizioni Organizzative: Schede tossicologiche. E' necessario il preventivo esame 
della scheda tossicologica delle sostanze utilizzate per l'adozione delle specifiche misure di 
sicurezza. 
Sostanze tossiche o nocive: recipienti. Le materie prime non in corso di lavorazione, i prodotti ed i 
rifiuti, che abbiano proprietà tossiche o caustiche, specialmente se sono allo stato liquido o se 
sono facilmente solubili o volatili, devono essere custoditi in recipienti a tenuta e muniti di buona 
chiusura.    
Tali recipienti devono portare una scritta che ne indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i 
contrassegni di cui all'art.355 del decreto del Presidente della Repubblica 27 Aprile 1955, n. 547.    
Le materie in corso di lavorazione che siano fermentescibili o possano essere nocive alla salute o 
svolgere emanazioni sgradevoli, non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità 
superiore a quella strettamente necessaria per la lavorazione.  
Gli apparecchi e i recipienti che servono alla lavorazione oppure al trasporto dei materiali 
putrescibili o suscettibili di dare emanazioni sgradevoli, devono essere lavati frequentemente e, 
ove occorra, disinfettati. 
Inalazioni di sostanze nocive:visite mediche. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni 
pericolose di sostanze o agenti nocivi (gas, polveri o fumi) devono avere a disposizione idonei 
mezzi di protezione personale (maschere respiratorie, ecc.), ed essere sottoposti a visita medica 
periodica secondo le tabelle ministeriali del D.P.R. 19/3/1956 n.303  art.33-allegato. 
Prescrizioni Esecutive: Inalazioni di sostanze nocive: visite mediche. I lavoratori esposti a 
specifici rischi di inalazioni pericolose di sostanze o agenti nocivi (gas, polveri o fumi) devono 
utilizzare i mezzi di protezione personale (maschere respiratorie, ecc.) messi a loro disposizione 
dal datore di lavoro, e farsi sottoporre a visita medica periodica secondo le tabelle ministeriali del 
D.P.R. 19/3/1956 n.303  art.33-allegato. 

 
RISCHIO: "Incendi o esplosioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in 
esercizio, alla combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente 
deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc.. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a mano; 

Prescrizioni Esecutive: Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, 
ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua, ecc. 

b) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a mano; 
Prescrizioni Organizzative: Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o 
esplosivi, deve provvedersi alla bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione; deve inoltre 
vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di 
apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare 
fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas. 
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RISCHIO: "Investimento e ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di 
macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Installazione di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: Coloro che operano in prossimità della delimitazione di un 
cantiere stradale o che comunque sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro 
attività lavorativa, devono essere visibili sia di giorno che di notte mediante indumenti di lavoro 
fluorescenti e rifrangenti. Tutti gli indumenti devono essere realizzati con tessuto di base 
fluorescente di colore arancio o giallo o rosso con applicazione di fasce rifrangenti di colore 
bianco argento. In caso di interventi di breve durata può essere utilizzata una bretella realizzata 
con materiale sia fluorescente che rifrangente di colore arancio. 

b) Nelle lavorazioni: Asportazione strato d'usura e/o collegamento con rimozione cordonati; 
Prescrizioni Esecutive: L'addetto a terra della scarificatrice, dovrà opportunamente 
segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere adeguatamente a deviare il traffico 
stradale. 

c) Nelle lavorazioni: Formazione di sottofondo stradale; 
Prescrizioni Esecutive: Nei lavori di formazione del sottofondo stradale con mezzi 
meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione delle stesse. 

d) Nelle lavorazioni: Formazione di manto stradale; 
Prescrizioni Esecutive: L'addetto a terra della finitrice, dovrà opportunamente segnalare 
l'area di lavoro della macchina e provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

 
RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi, per il 
loro eccessivo peso o ingombro o per la scorretta posizione assunta dal lavoratore durante la 
movimentazione. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di marciapiede; Posa in opera di segnali stradali; 

Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: Movimentazione manuale dei carichi: informazione. Il datore 
di lavoro fornisce ai lavoratori informazioni, in particolare per quanto riguarda:  
a) il peso di un carico; 
b) il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia una 
collocazione eccentrica; 
c) la movimentazione corretta dei carichi e i rischi che i lavoratori corrono se queste attività non 
vengono eseguite in maniera corretta. 
Movimentazione manuale dei carichi: obblighi del datore di lavoro. Il datore di lavoro adotta le 
misure organizzative necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature 
meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei 
lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: organizzazione del lavoro. Qualora non sia possibile evitare 
la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure 
organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi 
adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. 
Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore 
non può essere evitata, il datore di lavoro organizza i posti di lavoro in modo che detta 
movimentazione sia quanto più possibile sana e sicura. 
Movimentazione manuale dei carichi: rischi dorso-lombari. La movimentazione manuale di un 
carico può costituire un rischio tra l'altro dorso-lombare nei casi seguenti: 
- il carico è troppo pesante (kg 30); 
- è ingombrante o difficile da afferrare; 
- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; 
- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza 
dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; 
- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in 
particolare in caso di urto. 
Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nei seguenti casi: 
- è eccessivo; 
- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 
- può comportare un movimento brusco del carico; 
- è compiuto con il corpo in posizione instabile. 
Movimentazione manuale dei carichi: sorveglianza sanitaria. Il datore di lavoro sottopone a 
sorveglianza sanitaria gli addetti alla movimentazione manuale dei carichi. 
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b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di marciapiede; Posa in opera di segnali stradali; 
Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato devono 
essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti 
atmosferici o azioni esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo 
stoccaggio. 

 
RISCHIO: "Rumore: dBA < 80" 
Descrizione del Rischio: 
Il lavoratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale non superiore a 80 
dBA: per tali lavoratori, il decreto 277/91 non impone alcun obbligo. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari; Realizzazione 

dell'impianto elettrico del cantiere; Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere; 
Realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere; Posa in opera di canalizzazioni 
e cavi per pubblica illuminazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere stradali; 
Carpenteria per lavori stradali: opere d'arte; Getto in calcestruzzo per lavori stradali; 
Prescrizioni Organizzative: Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il 
datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli 
che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in 
relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione 
al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, 
privilegiando gli interventi alla fonte. 

 
RISCHIO: "Rumore: dBA > 90" 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o 
attrezzature: esposizione superiore a 90 dBA. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Taglio dell'asfalto di carreggiata stradale; Asportazione strato d'usura 

e/o collegamento con rimozione cordonati; Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a 
mano; 
Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui 
esposizione quotidiana personale al rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi 
individuali di protezione, devono essere sottoposti a controllo sanitario. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita 
nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di 
controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di 
salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che 
dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non 
oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione 
quotidiana personale non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana 
personale superiore a 90 dBA. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e 
protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono 
comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita 
mediante opportune misure organizzative. 
Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore 
dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di 
lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le 
corrette modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, 
apparecchiature che, utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana 
personale di un lavoratore al rumore pari o superiore a 85 dBA. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in 
relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione 
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al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, 
privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 
dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali 
condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 
Registrazione dell'esposizione al rumore dei lavoratori. I lavoratori che svolgono le attività che 
comportino un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della 
pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa), sono iscritti in appositi 
registri. 
Il registro di cui sopra è istituito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura la tenuta. 
Il datore di lavoro: 
a) consegna copia del registro di cui al comma 1 all'ISPESL e alla USL competente per territorio, 
cui comunica, ogni tre anni e comunque ogni qualvolta l'ISPESL medesimo ne faccia richiesta, le 
variazioni intervenute; 
b) consegna, a richiesta, all'organo di vigilanza ed all'Istituto superiore di Sanità copia del predetto 
registro; 
c) comunica all'ISPESL e alla USL competente per territorio la cessazione del rapporto di lavoro, 
con le variazioni sopravvenute dall'ultima comunicazione; 
d) consegna all'ISPESL e alla USL competente per territorio, in caso di cessazione di attività 
dell'impresa, il registro di cui al comma 1; 
e) richiede all'ISPESL e alla USL competente per territorio copia delle annotazioni individuali in 
caso di assunzione di lavoratori che abbiano in precedenza esercitato attività che comportano le 
condizioni di esposizione di cui all'art. 41; 
f) comunica ai lavoratori interessati tramite il medico competente le relative annotazioni individuali 
contenute nel registro e nella cartella sanitaria e di rischio di cui all'art. 4, comma 1, lettera q). 
I dati relativi a ciascun singolo lavoratore sono riservati. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. Nei luoghi di lavoro che possono 
comportare, per un lavoratore che vi svolga la propria mansione per l'intera giornata lavorativa, 
un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione 
acustica istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa) è esposta una segnaletica 
appropriata. 
Tali luoghi sono inoltre perimetrati e soggetti ad una limitazione di accesso qualora il rischio di 
esposizione lo giustifichi e tali provvedimenti siano possibili. 
Superamento dei valori limite di esposizione. Se nonostante l'applicazione di misure tecniche ed 
organizzative, l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore risulta superiore a 90 
dBA od il valore della pressione acustica istantanea non ponderata risulta superiore a 140 dB 
(200 Pa), il datore di lavoro comunica all'organo di vigilanza, entro trenta giorni dall'accertamento 
del superamento, le misure tecniche ed organizzative applicate, informando i lavoratori ovvero i 
loro rappresentanti. 
Prescrizioni Esecutive: Esposizione >90 dBA: adempimenti. I lavoratori la cui esposizione 
quotidiana personale supera 90 dBA devono utilizzare i mezzi individuali di protezione dell'udito 
fornitigli dal datore di lavoro. 
Se l'applicazione delle misure di cui al comma 4 comporta rischio di incidente, a questo deve 
ovviarsi con mezzi  
appropriati.  
I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di 
protezione individuale dell'udito. 
Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono 
considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a 
quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 

 
RISCHIO: "Rumore: dBA 80 / 85" 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o 
attrezzature: esposizione compresa tra 80 e 85 dBA. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari; Posa in opera di 

barriere protettive in pvc; Carpenteria per lavori stradali: opere d'arte; Realizzazione di 
marciapiede; Formazione di sottofondo stradale; Formazione di manto stradale; 
Sistemazione a verde; Posa in opera di segnali stradali; Posa in opera di arredo urbano; 
Posa di pali per pubblica illuminazione; Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo 
sanitario è esteso ai lavoratori la cui esposizione quotidiana personale sia compresa tra 80 dBA e 
85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente ne confermi 
l'opportunità, anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita 
nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al 
lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 
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b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di 
salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che 
dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non 
oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e 
protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono 
comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita 
mediante opportune misure organizzative. 
Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore 
dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di 
lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le 
modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in 
relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione 
al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, 
privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 
dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali 
condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 
Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi 
individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono 
un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana personale 
di 90 dBA. 

 
RISCHIO: "Rumore: dBA 85 / 90" 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o 
attrezzature: 

− esposizione compresa tra 85 e 90 dBA. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Installazione di cantiere temporaneo su strada; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi del cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Posa in 
opera di tubazione e pozzetti per fognature; Formazione di manto stradale; 
Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui 
esposizione quotidiana personale al rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi 
individuali di protezione, devono essere sottoposti a controllo sanitario. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita 
nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di 
controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di 
salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che 
dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non 
oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione 
quotidiana personale non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana 
personale superiore a 90 dBA. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e 
protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono 
comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita 
mediante opportune misure organizzative. 
Esposizione tra 85 e 90 dBA: adempimenti. Il datore di lavoro fornisce i mezzi individuali di 
protezione dell'udito a tutti i lavoratori la cui esposizione quotidiana personale può verosimilmente 
superare 85 dBA. 
I mezzi individuali di protezione dell'udito sono adattati al singolo lavoratore ed alle sue condizioni 
di lavoro, tenendo conto della sicurezza e della salute. 
I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di 
protezione individuale dell'udito. 
Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore 
dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di 
lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su: 
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a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le 
corrette modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, 
apparecchiature che, utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana 
personale di un lavoratore al rumore pari o superiore a 85 dBA. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in 
relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione 
al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, 
privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 
dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali 
condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 
Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi 
individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono 
un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana personale 
di 90 dBA. 

 
RISCHIO: "Seppellimenti e sprofondamenti" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimenti e sprofondamenti in scavi all'aperto o durante opere di demolizione o durante il disarmo di 
puntellie/o casseforme, ecc. 
Seppellimenti causati da frana di materiali stoccati senza le opportune precauzioni o da crollo di manufatti 
edili prossimi alle postazioni di lavoro. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a mano; Posa in opera di 

tubazione e pozzetti per fognature; 
Prescrizioni Organizzative: Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate 
non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in quanto i puntelli ed i traversi potrebbero 
slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti inclinate 
abbiano pendenza di sicurezza. 
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi 
più di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in 
relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, 
all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che il 
lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di 
sostegno dovrà essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di 
rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei 
cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi 
idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere 
applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata 
in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono 
essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o 
manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavori in pozzi di 
fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo 
ed all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della 
benna. 
Prescrizioni Esecutive: Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti 
manualmente, le pareti del fronte devono avere una inclinazione  o un tracciato tali, in relazione 
alla natura del terreno, da impedire franamenti. 
Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo 
supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e 
conseguente franamento della parete. In tali casi si potrà procedere dall'alto verso il basso 
realizzando una gradonatura con pareti di pendenza adeguata. 

b) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a mano; 
Prescrizioni Esecutive: E' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il 
ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature. 
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RISCHIO: "Ustioni" 
Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfalti e manti 
bituminosi, calce in spegnimento, ecc.) o organi lavoratori di macchine ed attrezzi (saldatrice, cannello a 
gas, sega, flessibile, ecc.), o motori, o sostanze chimiche aggressive. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto stradale; 

Prescrizioni Esecutive: L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza 
dai bruciatori. 

 
 
1.13 ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Battipiastrelle elettrico; 
5) Betoniera a bicchiere; 
6) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
7) Carriola; 
8) Centrale confezione bitumati; 
9) Compattatore a piatto vibrante; 
10) Compressore con motore endotermico; 
11) Martello demolitore pneumatico; 
12) Molazza; 
13) Saldatrice elettrica; 
14) Scala doppia; 
15) Scala semplice; 
16) Sega circolare; 
17) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
18) Tagliasfalto a disco; 
19) Trancia-piegaferri; 
20) Trapano elettrico. 
 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in 
trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: controllare la stabilità, solidità e 
completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo particolare attenzione al tavolato di calpestio 
ed ai parapetti; evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella; ogni anomalia o instabilità 
dell'andatoia o passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 
PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: le andatoie o passerelle devono avere larghezza 
non inferiore a m 0.60 se destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche 
al trasporto dei materiali; la pendenza non deve essere superiore al 25%; può raggiungere il 50% 
per altezze non superiori a più della metà della lunghezza; per lunghezze superiori a m 6 e ad 
andamento inclinato, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo; sul calpestio 
delle andatoie e passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore a m 0.40 
(distanza approssimativamente pari al passo di un uomo carico); i lati delle andatoie e passerelle 
prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede; qualora le 
andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la possibilità 
di caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di 
sicurezza. 

 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in 
tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in 
acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati del buono stato della parte lavorativa 
dell'utensile; assicurati del buono stato del manico e del suo efficace fissaggio. 
DURANTE L'USO: utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli; quando si utilizzano 
attrezzi ad impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti; assumi una posizione 
stabile e corretta; evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), 
provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
DOPO L'USO: riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

 
Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile, commercializzato in tipi 
alimentati sia in bassa che in bassissima tensione. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati del buono stato dei pressacavi; 
accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati che 
l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), e non collegato elettricamente a terra; accertati del corretto funzionamento dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato 
in modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti; accertati che i collegamenti volanti a presa 
e spina, quando indispensabili, siano realizzati con elementi aventi almeno protezione IP 67 e 
posizionati fuori dai tratti interrati; utilizza prolunghe realizzate secondo le norme di sicurezza 
(cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, 
evitando assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente; utilizza l'impugnatura della 
spina per disconnetterla da una presa, evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo; evita di 
connettere la spina su prese in tensione, accertandoti preventivamente che risultino "aperti" sia 
l'interruttore dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina; non richiudere 
mai un circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima 
aver individuato e riparato il guasto; assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica e riponi l'utensile nell'apposito 
contenitore; ripulisci con cura i cavi di alimentazione prima di provvedere a riporli. 

 
Battipiastrelle elettrico 
Utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
3) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati del buono stato dei pressacavi; 
accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; accertati del 
corretto funzionamento dell'interruttore; assicurati dell'efficacia delle protezioni e delle parti 
elettriche a vista; accertati dell'efficienza dei comandi. 
DURANTE L'USO: accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato 
in modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti; accertati che i collegamenti volanti a presa 
e spina, quando indispensabili, siano realizzati con elementi aventi almeno protezione IP 67 e 
posizionati fuori dai tratti interrati; utilizza prolunghe realizzate secondo le norme di sicurezza 
(cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, 
evitando assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente; utilizza l'impugnatura della 
spina per disconnetterla da una presa, evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo; evita di 
connettere la spina su prese in tensione, accertandoti preventivamente che risultino "aperti" sia 
l'interruttore dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina; non richiudere 
mai un circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima 
aver individuato e riparato il guasto; assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro; delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; evita 
assolutamente di rimuovere o modificare i dispositivi di protezione; informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante 
il lavoro. 
DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica; ripulisci con cura i cavi di 
alimentazione prima di provvedere a riporli; effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver 
sconnesso l'alimentazione elettrica. 

 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, 
costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per 
facilitarne il trasporto.  
Il motore, frequentemente elettrico, è contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di 
trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, determinano il movimento 
rotatorio del tamburo di impasto. 
Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi lavoratori, è dotato di una apertura per 
consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente attraverso un 
volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita 
dell'impasto. Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di 
rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. 
Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed 
intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
5) Investimento e ribaltamento; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati della presenza e dell'efficienza delle 
protezioni (carter) da contatto accidentale degli ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e degli altri 
organi di trasmissione del moto (lo sportello del vano motore della betoniera non costituisce 
protezione); prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane 
l'efficienza; controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di 
manovra (tettoia); accertati che il volante di comando azionante il ribaltamento del bicchiere, abbia 
i raggi accecati nei punti in cui esiste il pericolo di tranciamento; assicurati che il pedale di sgancio 
del volante azionante il ribaltamento del bicchiere  sia dotato di protezione al di sopra ed ai lati; 
nel caso che la pulsantiera di comando sia esterna al vano motore, assicurati della presenza di un 
lucchetto sullo sportello della pulsantiera stessa; accertati che in prossimità della macchina siano 
presenti cartelli con l'indicazione delle principali norme d'uso e di sicurezza; verifica che i comandi 
siano dotati di dispositivi efficienti per impedire l'avviamento accidentale del motore; assicurati 
della stabilità del terreno dove è stata installata la macchina (assenza di cedimenti) e dell'efficacia 
del drenaggio (assenza di ristagni d'acqua); accertati della stabilità della macchina; in particolare 
se la betoniera è dotata di pneumatici per il traino, assicurati che non siano stati asportati, verifica 
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il loro stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento e/o 
l'inserimento di cunei in legno; inoltre, se sono presenti gli appositi regolatori di altezza, verificane 
il corretto utilizzo o, in loro assenza, accertati che vengano utilizzati assi di legno e mai pietre o 
mattoni; assicurati, nel caso in cui l'impasto viene scaricato all'interno di fosse accessibili dalla 
benna della gru, che i parapetti posti a protezione di tali fosse siano efficienti ed in grado di 
resistere ad eventuali urti con le benne stesse; accertati del buono stato dei collegamenti elettrici 
e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e 
manovra; assicurati che gli indumenti che indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche 
larghe, maniche ampie, ecc.) che potrebbero agganciarsi negli organi in moto. 
DURANTE L'USO: evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in 
moto; evita assolutamente di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, 
lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento; evita assolutamente di introdurre attrezzi 
o parti del corpo all'interno della tazza in rotazione, prestando particolare cura a che tutte le 
operazioni di carico si concludano prima dell'avviamento del motore; evita di movimentare carichi 
eccessivamente pesanti o di effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza appropriate attrezzature 
(pale, secchioni, ecc.); informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e 
l'interruttore generale di alimentazione del quadro; effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti 
accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
2) Incendi o esplosioni; 
3) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurarsi del buono stato delle tubazioni di 
adduzione al cannello, evitando di realizzare qualsiasi riparazione di fortuna ma sostituendo le 
tubazioni se ammalorate; accertati che le tubazioni siano disposte in curve ampie, lontano dai  
punti di passaggio e/o proteggendole da calpestio, scintille, fonti di calore e dal contatto con 
attrezzature o rottami taglienti; accertati del buono stato delle connessioni (bombole-tubazioni; 
tubazioni-cannello, ecc.); assicurati della funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri; 
accertati del buon funzionamento dei dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in 
prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e sulle tubazioni, se di lunghezza 
superiore a m 5; ricordati di movimentare gli apparecchi mobili di saldatura ossiacetilenica, 
soltanto mediante gli appositi carrelli portabombole, assicurandoti che siano muniti di efficienti 
vincoli per le bombole (catenelle fermabombole, ecc.); accertati che i carrelli portabombole siano 
collocati in modo da garantirne la stabilità; assicurati dell'assenza di gas o materiali infiammabili 
nell'ambiente nel quale si effettuano gli interventi; evita di effettuare lavori di saldatura o taglio 
acetilenico su recipienti chiusi o che contengano o abbiano contenuto vernici, solventi o altre 
sostanze infiammabili; assicurati della presenza di un efficace sistema di aspirazione dei fumi e/o 
di ventilazione in caso di lavorazioni svolte in ambienti confinati. 
DURANTE L'USO: accertati della presenza, in prossimità del luogo di lavoro, di un estintore; evita 
assolutamente di lasciare fiamme libere incustodite; proteggi le bombole dall'esposizione solare 
e/o da fonti di calore; durante le pause di lavoro, provvedi a spegnere la fiamma e ad interrompere 
il flusso del gas, chiudendo le apposite valvole; evita assolutamente di utilizzare la fiamma libera 
in prossimità delle bombole e/o tubazioni ; evita assolutamente di piegare le tubazioni per 
interrompere l'afflusso di gas; evita di sottoporre a trazione le tubazioni di alimentazione; provvedi 
ad accendere il cannello utilizzando gli appositi accenditori, senza mai usare modalità di fortuna, 
come fiammiferi, torce di carta, ecc.; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: provvedi a spegnere la fiamma, chiudendo le valvole d'afflusso del gas; provvedi a 
svuotare le tubazioni, agendo su una tubazione per volta; provvedi a riporre le apparecchiature in 
luoghi aerati, lontani dagli agenti atmosferici e da sorgenti di calore; assicurati che le bombole 
siano stoccate in posizione verticale, e ricordati che è assolutamente vietato realizzare depositi di 
combustibili in locali sotterranei. 

 
Carriola 
Attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Carriola: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: utilizza la carriola spingendola, evitando 
di trascinarla; accertati del buono stato delle manopole e della ruota. 

 
Centrale confezione bitumati 
Impianto per la preparazione, miscelazione e confezionamento di bitumati. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
6) Incendi o esplosioni; 
7) Radiazioni non ionizzanti; 
8) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Centrale confezione bitumi: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati della presenza e corretto 
posizionamento delle protezioni degli organi di trasmissione, agli organi di manovra; assicurati del 
perfetto funzionamento dei dispositivi di arresto e di emergenza; assicurati dell'integrità dei 
componenti elettrici a vista e del corretto funzionamento degli interruttori di alimentazione e 
manovra; assicurati dell'integrità e buon funzionamento dei dispositivi di limitazione di temperatura 
e di pressione; provvedi ad interdire adeguatamente l'area interessata dalle lavorazioni e a 
delimitare l'area esposta a livello di rumorosità elevata, segnalandola con apposita cartellonistica. 
DURANTE L'USO: evita assolutamente di manomettere le protezioni degli organi di trasmissione, 
agli organi di manovra; assicurati della corretta combustione, l'efficienza delle prese d'aria e dei 
depuratori; assicurati della presenza sul posto di lavoro, e della sua efficienza, di un estintore 
idoneo; accertati dell'efficienza dei dispositivi di misura, di limitazione e di arresto di emergenza; 
evita assolutamente di eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione 
sugli organi in movimento; assicurati del fermo macchina (meccanico ed elettrico) prima di 
eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questo; informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante 
il lavoro. 
DOPO L'USO: accertati di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di 
alimentazione al quadro; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato dal produttore e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia 
spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

 
Compattatore a piatto vibrante 
Il compattatore a piatto vibrante è una macchina destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, 
come quelli eseguiti successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
3) Incendi o esplosioni; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Scivolamenti e cadute; 
6) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compattatore a piatto vibrante: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati della consistenza dell'area da 
compattare; accertati dell'efficienza dei comandi; assicurati del buono stato degli sportelli del vano 
motore e della loro corretta chiusura; accertati del buono stato e del corretto posizionamento del 
carter della cinghia di trasmissione. 
DURANTE L'USO: delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; prendi visione 
della pendenza del terreno da compattare, di eventuali dislivelli e/o discontinuità; evita di utilizzare 
la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; durante le pause di lavoro evita di lasciare la 
macchina in moto senza sorveglianza; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina; informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante 
il lavoro. 
DOPO L'USO: assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante; effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo 
esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

 
Compressore con motore endotermico 
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I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per 
alimentare macchine apposite, come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a 
spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un 
gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. 
I compressori possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole 
(basse potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, 
mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche all'alimentazione contemporanea di 
più utenze. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
3) Incendi o esplosioni; 
4) Investimento e ribaltamento; 
5) Scoppio; 
6) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati dell'efficienza della strumentazione 
(valvola di sicurezza tarata alla massima pressione, efficiente dispositivo di arresto automatico del 
gruppo di compressione al raggiungimento della pressione massima di esercizio, manometri, 
termometri, ecc.); prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e 
verificane l'efficienza; assicurati dell'integrità dell'isolamento acustico; accertati che la macchina 
sia posizionata in maniera da offrire garanzie di stabilità; assicurati che la macchina sia 
posizionata in luoghi sufficientemente aerati; assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il 
compressore non vi sia presenza di gas, vapori infiammabili o ossido di carbonio, anche se in 
minima quantità; accertati della corretta connessione dei tubi; accertati che i tubi per l'aria 
compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando qualsiasi riparazione di fortuna; 
accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli 
organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto o parti del compressore ad alta 
temperatura; accertati dell'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio; accertati 
della pulizia e dell'efficienza del filtro dell'aria aspirata; controlla la presenza ed il buono stato della 
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
DURANTE L'USO: delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; assicurati di 
aver aperto il rubinetto dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di 
mantenerlo aperto sino al raggiungimento dello stato di regime del motore; evita di rimuovere gli 
sportelli del vano motore; accertati di aver chiuso la valvola di intercettazione dell'aria compressa 
ad ogni sosta o interruzione del lavoro; assicurati del corretto livello della pressione, controllando 
frequentemente i valori sui manometri in dotazione; evita assolutamente di toccare gli organi 
lavoratori degli utensili o i materiali in lavorazione, in quanto ; certamente surriscaldati; durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza della macchina; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria; 
effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 
nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi 
accidentalmente. 

 
Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza 
di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore 
o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, 
un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del 
primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali 
sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento 
delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. 
Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o 
pneumatico. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Incendi o esplosioni; 
5) Scivolamenti e cadute; 
6) Scoppio; 
7) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati dell'integrità dei tubi e delle 
connessioni con l'utensile; accertati del corretto funzionamento dei comandi; assicurati della 
presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore; provvedi a segnalare la zona esposta a livello di 
rumorosità elevato; assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori; accertati che le 
tubazioni non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da evitare che possano subire 
danneggiamenti; assicurati che i tubi non siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente 
piccolo. 
DURANTE L'USO: procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani; provvedi ad interdire 
al passaggio l'area di lavoro; provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature; ricordati di interrompere 
l'afflusso d'aria nelle pause di lavoro e di scaricare la tubazione; assicurati di essere in posizione 
stabile prima di iniziare le lavorazioni; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, 
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i 
tubi di alimentazione dell'aria; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia 
spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

 
Molazza 
La molazza è una macchina semovente per la realizzazione di impasti, composta di una ampia vasca 
cilindrica a cielo aperto, contenente un albero rotante dotato di due o più macine, da un motore elettrico di 
alimentazione e da un carrello gommato per facilitarne gli spostamenti ed il trasporto. Gli elementi della 
trasmissione sono dotati di ripari mobili con apertura mediante uso di chiave o attrezzo e sono provvisti di 
contatto elettrico di sicurezza (interblocco). Gli elementi mobili che realizzano la lavorazioni delle malte 
(albero di trasmissione, macine, raschiatori, ecc. ) sono circondate da un riparo atto ad evitare possibile 
offese all'incolumità degli operatori. 
Le molazze sono attrezzature utilizzate per la preparazione meccanica, mediante frantumazione, della 
pozzolana prima dell'impasto con la calce.  
Utilizzate prevalentemente per la realizzazione di malte per le quali sia richiesta una determinata 
granulometria, sono spesso adoperate per la realizzazione di impasti per intonaci interni ed esterni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Molazza: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati del buono stato della griglia di 
protezione sulla vasca; accertati della stabilità della macchina; in particolare assicurati che i 
pneumatici non siano stati asportati, verifica il loro stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, 
l'azionamento del freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno; accertati della 
presenza e dell'efficienza dell'involucro coprimotore ed ingranaggi; controlla la presenza ed il 
buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); assicurati dell'integrità dei 
componenti elettrici a vista; accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e 
verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra; verifica che i 
comandi siano dotati di dispositivi efficienti per impedire l'avviamento accidentale del motore; 
prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza; 
assicurati che gli indumenti che indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, 
maniche ampie, ecc.) che potrebbero agganciarsi negli organi in moto. 
DURANTE L'USO: accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato 
in modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti; evita assolutamente di rimuovere la griglia 
di protezione sulla vasca; evita assolutamente di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione 
(pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento; evita assolutamente di introdurre 
attrezzi o parti del corpo all'interno della vasca con gli organi lavoratori in movimento; assicurati di 
non sovraccaricare la macchina per non favorirne il ribaltamento. 
DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e 
l'interruttore generale di alimentazione del quadro; effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti 
accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente 

 
Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Disturbi alla vista; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Incendi o esplosioni; 
5) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati che il cavo di alimentazione e la 
spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi 
per eseguire eventuali riparazioni; evita assolutamente di operare saldature in presenza di gas o 
vapori infiammabili esplodenti (ad esempio su recipienti o su tubi che abbiano contenuto materiali 
pericolosi); accertati dell'integrità della pinza porta elettrodo; provvedi a delimitare la zona di 
lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta. 
DURANTE L'USO: verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti 
di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da 
lavorare e lavorato; provvedi ad allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura; 
durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; qualora debbano 
essere effettuate saldature in ambienti chiusi o confinati, assicurati della presenza e dell'efficienza 
di un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o ventilazione; informa tempestivamente il preposto 
e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato 
di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

 
Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un 
limitatore di apertura. 
Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Elettrocuzione; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: evita assolutamente di utilizzare scale 
metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione; evita assolutamente di utilizzare la 
scala doppia come supporto per ponti su cavalletto; evita assolutamente di operare "a cavalcioni" 
sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera provvisionale; puoi accedere sulla eventuale 
piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 
cm al di sopra di essa; non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un 
lavoratore; evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala; sia nella salita che nella discesa, 
utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa; ricordati che non è consentita la 
contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala. 
PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: le scale devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei 
singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso; le scale doppie non devono 
superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro 
dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza; le scale 
posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; i pioli devono 
essere privi di nodi ed ben incastrati nei montanti; le scale devono possedere dispositivi 
antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei montanti così come, analogamente, anche i pioli 
devono essere del tipo antisdrucciolevole; è vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno 
chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 

 
Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una 
serie di pioli trasversali incastrati e distanziati in egual misura. 
Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Elettrocuzione; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: se utilizzi una scala non vincolata, essa 
deve essere trattenuta al piede da altro lavoratore; nel caso in cui sia possibile agganciare 
adeguatamente la scala, provvedi ad agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo della scala 
stessa; non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore; evita 
l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; sia nella salita che nella discesa, 
utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa; ricordati che non è consentita la 
contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; se utilizzi scale ad elementi innestabili per 
effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a terra che effettui una vigilanza 
continua sulla scala stessa. 
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PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: la lunghezza della scala in opera non deve 
superare i 15 mt.; per lunghezze superiori agli 8 mt. devono essere munite di rompitratta; la scala 
deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato); deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del piolo con lo stesso ; le 
scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 
dell'altra; le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) 
devono essere dotate di corrimano e parapetto; la scala deve distare dalla verticale di appoggio di 
una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di 
legno chiodati sui montanti; le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su 
un'unica tavola di ripartizione; il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da 
eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da 
carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 
Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri 
parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del 
taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. 
Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene 
ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra 
della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente 
un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. 
La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è 
possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati della presenza e del buon 
funzionamento della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro, che 
deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad effettuare il taglio; assicurati 
della presenza del coltello divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione 
(a non più di 3 mm dalle lame), il cui scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in 
lavorazione; assicurati della presenza degli schermi collocati ai due lati del disco (nella parte 
sottostante il banco di lavoro), di protezione da contatti accidentali; assicurati della stabilità della 
macchina; controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra 
(tettoia); accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; 
assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli 
interruttori elettrici di azionamento e di manovra; prendi visione della posizione del comando per 
l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza. 
DURANTE L'USO: verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti 
di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da 
lavorare e lavorato; provvedi a registrare la cuffia di protezione in modo che l'imbocco sfiori il 
pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di alzarsi al passaggio del 
pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro; qualora debbano essere eseguite 
lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) 
per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori; mantieni sgombro da 
materiali il banco di lavoro e l'area circostante la macchina; informa tempestivamente il preposto 
e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni 
operatività) e l'interruttore generale di alimentazione al quadro; effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo 
esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente; pulisci la 
macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da 
lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a 
terra. 

 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o 
diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. 
Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e 
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va 
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da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi 
di diametro da 180 mm a 230 mm). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio 
isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di 
comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del 
dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia 
l'impugnatura); accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, 
evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; 
accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del posto di lavoro; assicurati che 
l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi; evita 
assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o bombole che contengano o 
abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in grado di produrre vapori 
esplosivi; accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile 
siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità 
al lavoro da eseguire; accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del 
corretto posizionamento delle protezioni del disco e paraschegge; provvedi a delimitare la zona di 
lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro esposta a livello di 
rumorosità elevato. 
DURANTE L'USO: utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo; provvedi a bloccare 
pezzi in lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione 
di fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.); durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere 
l'alimentazione elettrica; assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti 
tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; posizionati in modo 
stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del 
disco; evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su 
organi in movimento; evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché 
certamente surriscaldato; durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti 
al materiale; al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi 
dovuti al cedimento del materiale ; durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o 
altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti 
metalliche dell'utensile; evita di velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione ; 
informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato 
di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

 
Tagliasfalto a disco 
Attrezzatura di cantiere destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano 
l'asportazione dell'intero manto stradale (posa cavi telefonici, tubazioni fognarie, ecc.). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
3) Incendi o esplosioni; 
4) Ustioni; 
5) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: provvedi a delimitare la zona di lavoro, 
impedendo a chiunque il transito o la sosta; provvedi a segnalare la zona esposta a livello di 
rumorosità elevato; assicurati del corretto fissaggio del disco e della tubazione dell'acqua; 
accertati dell'efficienza delle protezioni dagli organi di trasmissione e del carter relativo al disco; 
assicurati del corretto funzionamento degli organi di comando. 
DURANTE L'USO: assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro; 
evita di utilizzare la macchina in ambienti chiusi o scarsamente ventilati; assicurati che 
l'erogazione dell'acqua per il raffreddamento della lama sia costante; durante le pause di lavoro 
accertati di aver spento la macchina; evita assolutamente di forzare le operazioni di taglio; durante 
i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza della macchina; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
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DOPO L'USO: evita di toccare gli organi lavoratori e/o i materiali lavorati, in quanto surriscaldati; 
assicurati di aver spento il motore e ricordati di chiudere il rubinetto del carburante; effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e 
sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 
accidentalmente. 

 
Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri viene utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di 
conglomerato cementizio armato. 
E' costituita da una piastra circolare al cui centro è fissato un perno che serve d'appoggio al ferro tondino da 
piegare; in posizione leggermente decentrata, è fissato il perno sagomatore mentre lungo la circonferenza 
della piastra rotante abbiamo una serie di fori, nei quali vengono infissi appositi perni, che consentono di 
determinare l'angolo di piegatura del ferro tondino. 
Nella parte frontale, rispetto all'operatore, è collocata la tranciaferri costituita da un coltello mobile, azionato 
con pedaliera o con pulsante posizionato sulla piastra. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Elettrocuzione; 
4) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati dell'integrità dei collegamenti e dei 
conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle 
morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra; 
controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 
accertati della stabilità della macchina; accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il 
banco di lavorazione; assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore; prendi 
visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza; accertati 
della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di 
manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon 
funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. 
DURANTE L'USO: verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti 
di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da 
lavorare e lavorato; presta particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani 
dagli organi lavoratori; qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, 
utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli 
organi lavoratori; evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente; mantieni sgombro da 
materiali il banco di lavoro; evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione; informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni 
operatività) e l'interruttore generale di alimentazione al quadro; effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo 
esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente; pulisci la 
macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da 
lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a 
terra. 

 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi 
materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. 
Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato 
ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. 
Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate 
possono essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
5) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio 
isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque  non 
collegato a terra; accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, 
evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; 
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assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore; accertati del buon funzionamento 
dell'utensile; assicurati del corretto fissaggio della punta; accertati che le feritoie di 
raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; 
assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici 
attivi. 
DURANTE L'USO: durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; 
posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di compiere 
operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; verifica la 
disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 
siano soggetti a danneggiamenti meccanici; assicurati che terzi non possano inavvertitamente 
riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; 
durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano 
nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato 
di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 
 
 

1.14 MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 

Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autopompa per cls; 
4) Carrello elevatore; 
5) Dumper; 
6) Escavatore; 
7) Finitrice; 
8) Grader; 
9) Motozappa; 
10) Pala meccanica; 
11) Rullo compressore; 
12) Scarificatrice. 
 
Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di 
betonaggio fino al luogo della posa in opera. 
Essa è costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed una tramoggia 
rotante destinata al trasporto dei calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
7) Incendi o esplosioni; 
8) Investimento e ribaltamento; 
9) Rumore: dBA 80 / 85; 
10) Scivolamenti e cadute; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione 
(acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi (con particolare 
riguardo per i comandi del tamburo e i dispositivi di blocco in posizione di riposo) e i dispositivi 
frenanti ; disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; verifica che siano 
correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento (catena di trasmissione, ruote 
dentate, ecc.); controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità delle tubazioni dell'impianto 
oleodinamico; controlla la stabilità della scaletta; controlla i percorsi e le aree di manovra 
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a 
velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo 
d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi 
carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi 
(cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, 
ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 
l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 
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prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il 
passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; verifica che 
non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
DURANTE L'USO: accertati, prima di effettuare spostamenti, che il canale di scarico sia ben 
ancorato al mezzo; annuncia l'inizio delle operazioni mediante l'apposito segnalatore acustico; 
durante le operazioni di scarico, sorveglia costantemente il canale per impedirne oscillazioni e 
contraccolpi; se presente la benna di caricamento, mantieniti a distanza di sicurezza durante le 
manovre di caricamento, impedendo a chiunque di avvicinarsi; durante i rifornimenti, spegni il 
motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo 
particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e 
sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente; 
in particolare accertati che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente prima di 
procedere alla pulizia del tamburo, della tramoggia e del canale. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); 
e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); f) occhiali (se presente il rischio di 
schizzi); g) otoprotettori. 

 
Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da 
demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed 
un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
7) Incendi o esplosioni; 
8) Investimento e ribaltamento; 
9) Rumore: dBA 80 / 85; 
10) Scivolamenti e cadute; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione 
(acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 
disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; controlla i percorsi e le aree di manovra 
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a 
velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo 
d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi 
carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi 
(cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, 
ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 
l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 
prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il 
passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; verifica che 
non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
DURANTE L'USO: annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito 
segnalatore acustico; impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; evita 
assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata; nel caricare il cassone 
poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da 
impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico 
massimo; evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati 
materiali sfusi; accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente 
agganciate; durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è 
dotata di roll-bar antischiacciamento; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante 
il lavoro. 
DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo 
particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e 
sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

2) DPI: operatore autocarro; 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); 
e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); f) occhiali (se presente il rischio di 
schizzi); g) otoprotettori. 

 
Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per il sollevamento del 
calcestruzzo, allo stato fluido, per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
7) Incendi o esplosioni; 
8) Investimento e ribaltamento; 
9) Rumore: dBA 80 / 85; 
10) Scivolamenti e cadute; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione 
(acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 
controlla la funzionalità della pulsantiera; disponi affinché la visibilità del posto di guida sia 
ottimale; controlla che tutti gli organi di trasmissione siano protetti da contatti accidentali; controlla 
i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati 
rafforzamenti; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; nel cantiere procedi a velocità 
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo 
d'uomo; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro 
non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia 
elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente 
consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia 
posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il 
raggio d'azione del mezzo e della zona attraversata dalle tubazioni; stabilizza il mezzo utilizzando 
gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate 
adeguata resistenza; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del 
mezzo. 
DURANTE L'USO: coadiuva il conducente dell'autobetoniera durante le manovre di 
avvicinamento all'autopompa; annuncia l'inizio delle manovre di pompaggio mediante l'apposito 
segnalatore acustico; evita assolutamente di asportare la griglia di protezione della vasca; durante 
le operazioni di pompaggio, sorveglia costantemente l'estremità flessibile del terminale della 
pompa per impedirne oscillazioni e contraccolpi; evita assolutamente di utilizzare il braccio d'uso 
della pompa per il sollevamento e/o la movimentazione di carichi; durante i rifornimenti, spegni il 
motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e 
non riavviabili da terzi accidentalmente. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); 
e) maschere antipolvere; f) otoprotettori. 

 
Carrello elevatore 
Il carrello elevatore è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da una 
cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un attrezzo (forche) per il sollevamento e trasporto 
materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Elettrocuzione; 
4) Incendi o esplosioni; 
5) Investimento e ribaltamento; 
6) Rumore: dBA 80 / 85; 
7) Scivolamenti e cadute; 
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8) Seppellimenti e sprofondamenti; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione 
(acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 
disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; verifica che siano correttamente 
disposte tutte le protezioni da organi in movimento ; controlla i percorsi e le aree di manovra 
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a 
velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo 
d'uomo; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro 
non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia 
elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; durante gli spostamenti del 
mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro; evita, se non esplicitamente 
consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia 
posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il 
raggio d'azione del mezzo; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra 
del mezzo. 
DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento e trasporto mediante l'apposito 
segnalatore acustico; durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; 
mantieni in basso la posizione della forche, sia negli spostamenti a vuoto che con il carico; disponi 
il carico sulle forche (quantità e assetto) in funzione delle condizioni del percorso (presenza di 
accidentalità, inclinazione longitudinale e trasversale, ecc.), senza mai superare il carico massimo 
consentito; cura particolare attenzione allo stoccaggio dei materiali movimentati, disponendoli in 
maniera stabile ed ordinata; impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo, ed evita 
assolutamente di utilizzare le forche per sollevare persone; evita di traslare il carico, durante la 
sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; cura la strumentazione ed i 
comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; evita assolutamente di effettuare 
manutenzioni su organi in movimento; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante 
il lavoro. 
DOPO L'USO: evita di lasciare carichi sospesi in posizione elevata; riporta in basso la posizione 
della forche e accertati di aver azionato il freno di stazionamento; effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e 
sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 

 
Dumper 
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da 
un corpo semovente su ruote, munito di un cassone. 
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure 
semplicemente a gravità. Il telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. 
In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di 
guida ed i relativi comandi possono essere reversibili. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
7) Incendi o esplosioni; 
8) Investimento e ribaltamento; 
9) Rumore: dBA 80 / 85; 
10) Scivolamenti e cadute; 
11) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione 
(acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 
nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di 
lavoro procedi a passo d'uomo; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se 
necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; durante gli spostamenti del mezzo, 
aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di 
lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia 
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elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra. 
DURANTE L'USO: impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; evita di 
percorrere in retromarcia lunghi percorsi; effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di 
riposo; evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in 
condizioni di stabilità precaria; provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; cura la 
strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; evita 
assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento; durante i rifornimenti, spegni il 
motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo; effettua 
tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai 
freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti 
accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); 
e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); f) occhiali (se presente il rischio di 
schizzi); g) otoprotettori 

 
Escavatore 
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli 
scavi di sbancamento o a sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, 
semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del braccio meccanico. 
Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un 
sistema oleodinamico. 
L'escavatore è costituito da: a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto 
al terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro; b) un 
corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale 
sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile funzionale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
7) Incendi o esplosioni; 
8) Investimento e ribaltamento; 
9) Rumore: dBA 85 / 90; 
10) Scivolamenti e cadute; 
11) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione 
(acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 
disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; controlla, proteggendoti 
adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare 
riguardo alle tubazioni flessibili; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se 
necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, 
nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante 
gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, 
in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il 
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare 
manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a 
terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli 
scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, 
comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; verifica che non vi siano linee 
elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore 
acustico; se il mezzo ne è dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le 
operazioni di scavo durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; 
impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo; impedisci a chiunque di farsi trasportare o 
sollevare all'interno della benna; evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di 
sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli 
sempre puliti e privi di grasso, ecc.; durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una 
altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità; durante le interruzioni 
momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi; 
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durante le operazioni di sostituzione dei denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione 
ed otoprotettori; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 
fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, 
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di 
stazionamento ed inserito il blocco dei comandi; effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo 
esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) 
mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 
Finitrice 
La finitrice è una macchina utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 
nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Incendi o esplosioni; 
5) Investimento e ribaltamento; 
6) Rumore: dBA 85 / 90; 
7) Scivolamenti e cadute; 
8) Scoppio; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione 
(acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla i dispositivi frenanti e tutti i comandi 
disposti al posto di guida e sulla pedana posteriore; controlla, proteggendoti adeguatamente, 
l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni 
flessibili; controlla il corretto funzionamento del riduttore di pressione, del manometro, delle 
connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole; accertati che l'area di lavoro sia stata 
adeguatamente segnalata e che il traffico veicolare sia stato deviato a distanza di sicurezza; 
durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; se devi effettuare manovre in spazi ristretti o 
in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non 
esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi. 
DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico; 
durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; impedisci a chiunque 
l'accesso a bordo del mezzo; cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e 
privi di grasso, ecc.; impedisci a chiunque di introdurre qualsiasi attrezzo all'interno del vano 
coclea (anche per eventuali rimozioni) durante il funzionamento del mezzo; sorveglia che il 
personale si mantenga a distanza di sicurezza dal bruciatore e dai fianchi di contenimento; 
durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: accertati di aver spento i bruciatori, chiuso il rubinetto della bombola, azionato il 
freno di stazionamento; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano 
spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

2) DPI: operatore finitrice; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti; b) copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) 
mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 
Grader 
Il grader è una macchina utilizzata per eseguire livellamenti del terreno, per sagomare il profilo di tracciati 
stradali, per eseguire cunette, per distribuire e muovere materiale vario per pavimentazioni stradali. 
La macchina è costituita da un corpo semovente su ruote (le anteriori inclinabili), munita di una lama, 
orientabile, posizionata tra l'asse anteriore e l'asse, o gli assi, posteriore. La lama può compiere una serie di 
movimenti, comandati mediante appositi dispositivi, che le consentono lo spostamento laterale, il 
sollevamento e l'abbassamento, la rotazione sul piano verticale e orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti o schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
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5) Incendi o esplosioni; 
6) Investimento e ribaltamento; 
7) Rumore: dBA 85 / 90; 
8) Scivolamenti e cadute; 
9) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Grader: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione 
(acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 
disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; controlla, proteggendoti 
adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare 
riguardo alle tubazioni flessibili; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se 
necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, 
nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante 
gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, 
in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il 
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare 
manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a 
terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli 
scavi; provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo. 
DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico; 
durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; impedisci a chiunque 
l'accesso a bordo del mezzo; cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e 
privi di grasso, ecc.; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 
dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: accertati di aver abbassato a terra la lama e di aver azionato il freno di 
stazionamento; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e 
non riavviabili da terzi accidentalmente. 

2) DPI: operatore grader; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti; b) copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) 
mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 
Motozappa 
Macchina per fresare e/o smuovere lo strato superficiale del terreno. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Incendi o esplosioni; 
5) Rumore: dBA 85 / 90; 
6) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Motozappa: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: verifica che siano correttamente disposte tutte 
le protezioni da organi in movimento ; accertati che gli elementi di fissaggio siano correttamente 
serrati; accertati del buon funzionamento del comando "a uomo presente" per l'avanzamento e la 
rotazione della fresa. 
DURANTE L'USO: evita di utilizzare la macchina su terreni in pendenza tale da pregiudicarne la 
stabilità; durante le soste o gli spostamenti, ricordati sempre di spegnere il motore; durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: al termine del turno di lavoro assicurati di aver scollegato l'alimentazione del 
carburante; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e 
non riavviabili da terzi accidentalmente. 

2) DPI: operatore motozappa; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); 
e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 

 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del 
materiale. La macchina è costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella 
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quale, mediante la spinta della macchina, avviene il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire 
mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I caricatori su ruote 
possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni la 
macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati 
o portati quali scarificatori, verricelli, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
7) Incendi o esplosioni; 
8) Investimento e ribaltamento; 
9) Rumore: dBA 85 / 90; 
10) Scivolamenti e cadute; 
11) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione 
(acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 
disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; controlla, proteggendoti 
adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare 
riguardo alle tubazioni flessibili; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se 
necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, 
nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante 
gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, 
in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il 
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare 
manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a 
terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli 
scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, 
comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; verifica che non vi siano linee 
elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore 
acustico; se il mezzo ne è dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le 
operazioni di scavo durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; 
impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo; impedisci a chiunque di farsi trasportare o 
sollevare all'interno della benna; evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di 
sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli 
sempre puliti e privi di grasso, ecc.; evita di caricare la benna, con materiale sfuso, oltre il suo 
bordo; durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da 
assicurare una buona visibilità e stabilità; durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa 
a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi; durante le operazioni di 
sostituzione dei denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed otoprotettori; durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di 
stazionamento ed inserito il blocco dei comandi; effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo 
esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti; b) copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) 
mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 
Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina, utilizzata prevalentemente nei lavori stradali, costituita da un corpo 
semovente, la cui traslazione e contemporanea compattazione del terreno o del manto bituminoso, avviene 
mediante due o tre grandi cilindri metallici (la cui rotazione permette l'avanzamento della macchina) 
adeguatamente pesanti, lisci o, eventualmente (solo per compattazione di terreno), dotati di punte per 
un'azione a maggior profondità. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Incendi o esplosioni; 
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5) Investimento e ribaltamento; 
6) Rumore: dBA 80 / 85; 
7) Scivolamenti e cadute; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione 
(acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 
controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, 
prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili; controlla i percorsi e le aree di manovra 
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a 
velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo 
d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi 
carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi 
(cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, 
ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 
l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 
prossimità del bordo degli scavi. 
DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico; 
impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo; accertati che i serbatoi dell'acqua per il 
raffreddamento dei tamburi siano sempre adeguatamente riforniti; evita di surriscaldare 
eccessivamente i tamburi; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 
dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositamente predisposte, assicurandoti di 
aver inserito il blocco dei comandi ed il freno di stazionamento; effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e 
sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti; b) copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) 
mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 
Scarificatrice 
La scarificatrice è una macchina utilizzata per la rimozione di manti stradali esistenti, i cui principali organi 
lavoratori sono una fresa rotante ed un nastro trasportatore. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Incendi o esplosioni; 
5) Investimento e ribaltamento; 
6) Rumore: dBA > 90; 
7) Scivolamenti e cadute; 
8) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione 
(acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti 
; verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento (rotore 
fresante, nastro trasportatore, ecc); accertati che l'area di lavoro sia stata adeguatamente 
segnalata e che il traffico veicolare sia stato deviato a distanza di sicurezza; durante gli 
spostamenti del mezzo, aziona il girofaro. 
DURANTE L'USO: evitare assolutamente di allontanarsi dai comandi durante le lavorazioni; 
durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e 
non riavviabili da terzi accidentalmente. 

2) DPI: operatore scarificatrice; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di 
protezione individuale: a) guanti; b) copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) 
mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 
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IL PRESENTE PSC DEVE ESSERE TRASMESSO RISPETTIVAMENTE IN QUEST’ORDINE: 
 
DAL CSP AL COMMITTENTE / RL 
 
DAL COMMITTENTE / RL 
 
DAL COMMITTENTE / RL ALLE IMPRESE APPALTARTRICI 
 
DALLE IMPRESE APPALTATRICI AI SUBAFFIDATARI 
 
 
PER CIASCUNA TRASMISSIONE / RICEVIMENTO DOVRANNO ESSERE RIPORTATE LE DATE E LE FIRME DI 
SEGUITO INDIVIDUATE: 
 
 
DATA: __________ CSP (NOME E COGNOME):__________________  (FIRMA)__________________   
(PER TRASMISSIONE AL COMMITTENTE / RL) 
 
 
DATA: __________ COMMITTENTE / RL  (NOME E COGNOME):_____________  (FIRMA)__________________   
(PER RICEVUTA DAL CSPI) 
 
 
DATA: __________ COMMITTENTE / RL  (NOME E COGNOME):_____________  (FIRMA)__________________   
(PER TRASMISSIONE ALLE IMPRESE APPALTATRICI) 
 
 
DATA: __________  
IMPRESE APPALTATRICI (RAGIONE SOCIALE E NOME E COGNOME LEGALE RAPPRESENTANTE): 
_________________________ (TIMBRO E FIRMA)__________________   
(PER RICEVUTA DAL COMMITTENTE / RL) 
 
 
DATA: __________  
IMPRESE APPALTATRICI (RAGIONE SOCIALE E NOME E COGNOME RLS): _________________________  
(FIRMA)__________________   
(PER PRESA VISIONE - CONDIVISIONE PSC) 
 
 
DATA: __________  
IMPRESE APPALTATRICI (RAGIONE SOCIALE E NOME E COGNOME LEGALE RAPPRESENTANTE): 
________________________  (TIMBRO E FIRMA)__________________   
(PER TRASMISSIONE ALLE IMPRESE ESECUTRICI SUBAFFIDATARIE) 
 
 
DATA: __________  
IMPRESE ESECUTRICI  SUBAFFIDATARIE (RAGIONE SOCIALE E NOME E COGNOME LEGALE 
RAPPRESENTANTE): _______________________ (TIMBRO E FIRMA)__________________   
(PER RICEVUTA DAL COMMITTENTE / RL) 
 
 
DATA: __________  
IMPRESE ESECUTRICI  SUBAFFIDATARIE (RAGIONE SOCIALE E NOME E COGNOME RLS): _______________  
(FIRMA)__________________   
(PER PRESA VISIONE - CONDIVISIONE PSC) 
 




